Ted 
sliaz 
col 
nente 


Litas 


forte 
6 Ro 


PREEZI D'ABBONAMENTO al ,, Piccolo" e al ,,Piccolo della Sera“ per tre mesl: 
este n domicilio due volte al giorno 0.9.—; Monarchia a.-u.: una spediz, C. 9. 

ba lermania: C. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: ,, 
Piocolo“ oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; tutti due giornali spedizione due volte 
al giorno C. 16.40. Mese, semestre ed anno in'proporzione. Pagamenti ‘anticipati, 
Nel regno d’Italia è più conveniente prendere l'abbonamento all'ufficio postale della 
propria città. Si paga per il,,Piccolo L. 5.60; Piccolo! e, Piccolo della Sera“ L. 9 95 


due spediz. al giorno C. 11.—; 


Uffici: 


Anno XXXI. 
IRE ERICA 


I 


Trieste, Mecoledì 17 Luglio 1912 


IL PICCOLO 


« Direzione e Amministrazione: Piazza, Carlo Goldoni N. 1. 
Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piecolo»). 


INSERZIONI alle condizioni 
cho è a disposizione dei committenti 
(Bere 64 mm,, alta 25/,, mm.): avvisi 
avvisi teatrali, finanziari, mortuari, n 
rubrica: Informazioni del pubblico 
righe Cor. 40, ogni riga in più 
cuna responsabilità 


Telefoni 


« Amministrazione: 
» Interurbano N. 485. 


N. 800, Redazione; N. 227. 


nerali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 


e si spedisce a richiesta. Prezzc per ogni tipa 
di commercio e industriali cent. 40; comunicati, 
ecrologie, ringraziamenti ecc., Cor. 1,25; nella 
(riservata l’adesione redazionale), fino a .& 


Cor. 4. Pagamenti anticipati. Non si assume ale 
per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati, 


N. 11141 


La rivolta albanese e la crisi del comitato giovane turco. 


Nesoziatori turchi in Italia 


egoziaferi furchi per la pace 


in Italia? 


VIENNA 16 (N). La «Neue Freie Pres- 
Se» dice di apprendere da parte diplo- 
matica che realmente si sono recati in 
Italia parecchi uomini di fiducia del Go- 
verno turco per discutere la questione 
della pace. I poteri di questi negoziatori 
però non sono così ampî da potersi a- 
spettare la ‘stipulazione. di determinati 
accordi, Essi hanno il compito di tastare 
il terreno in Italia sulle condizioni alle 
quali si sarebbe disposti. di aderire ad 
un armistizio, I punti di vista delle due 
Parti divergono ancora di molto. Gravi 
difficoltà prepara ancora sempre la que- 
stione della sovranità, sulla quale la 
Turchia insiste per i noti riguardi. Si 
Crede perciò che questo tastare il terre- 
no non avrà un'influenza immediata 
sulla questione della pace, Si propende 
piuttosto a credere che trascorrerà  pa- 
Tecchio tempo prima che si trovi una 

Se gradita ad entnambe dle parti per 
le trattative da iniziarsi poi. E' possibile 
che durante queste trattative confiden- 
ziali sieno consultate pure altre potenze 
Per aiutare a togliere eventuali difficoltà 
che potessero sorgere. 

L'«Extrablatt» dice a proposito della 
Pace: Nessuno dubita che ormai non è 
Più da pensare allo sgombero della Tri- 
Politania da parte degli italiani. Alcune 
tsole più importanti dell'Egeo sono occu- 
Pate dalle truppe del Regno. Anche colo- 
To che non riconoscono la legittimità 
Morale della campagna intrapresa dal- 

Italia contro la Turchia devono am- 
Mettere che, data l’attuale situazione, lo 
Sgombero delle isole e l'assunzione d'una 
Perte del Debito pubblico da parte del- 
l'Italia. sarebbero . proposte accettabili 
Der la Turchia. Il possedimento nord- 
Africano è ormai perduto per la Porta. 
Quanto più presto questa vi si rasse- 
&nerà, tanto meno dolorosa diverrà per 
ssa la situazione. 


Commenti inglesi 


Il «Secolo» riceve da Londra: Tornano 
.&pparire sui giornali con qualche in- 
Sistenza le voci, specialmente provenienti 
Vienna e Costantinopoli, circa la pos- 
lità di un inizio di prossime tratt 

We di pace fra l'Italia e la Turchia. L 
Miziativa, a quanto afferma il cornispon: 
dente da Costantinopoli del «Nimes» s 
Uebbe stata assunta dalla Tunchia e si 
fanno, i nomi del principe Said Halim 


stata nuovamente occupata dai ribelli. 

La situazione a Pristina assume un 
carattere inquietante. Vi si constatano 
sintomi di una grave sovreccitazione. La 
deportazione delle famiglie dei ribelli ad 
Ueskùb ha accresciuto il fermento degli 
animi ie. il malcontento della  popola- 
zione, 

I proclami delle autorità militari an- 
nunciando le misure prese contro gli in- 
sorti, le loro famiglie ed i loro beni, han- 
no prodotto una ben penosa impressione 
a Pristina. L'eventuale deportazione 
della famiglia di Gemal bey, uno dei ca- 
‘pì dell’attuale rivolta ed uno dei bey più 
influenti dell'Albania, da Pristina ad 
Ueskub, dà molto a pensare. 


Colora che conoscono la situazione in 
Albania pretendono che la deportazione 
di una famiglia così influente avrà delle 
conseguenze oltremodo deplorevoli.. E° 
pericolosissimo di non dare importanza 
a queste questioni, visto che il nervosi- 
smo e l’effervescenza in Albania sono en- 
trati nel loro periodo più acuto. E° dun- 
que necessario che il governo faccia 
prova in questi momenti : difficili non 
soltanto di fermezza, ma anche di spiri- 
to di previdenza e di circospezione». 


La proclamazione dell'autonomia albanese P 


VIENNA 16 (N). Da parte albanese si 
‘comumica che un capo albanese e 24 capi 
tribù hanno proclamato ieri a Geghyssen 
l'autonomia dell'Albania. 


Un battaglione 
prigioniero degli insorti 


Altre grosse diserzioni , 


VIENNA 16 (N). La «Reichapost» ha da 
Scutamni in data 12: La situazione contis 


inviato d'a (Alessio un altro battaglione 
con iartiglieria per ripetere il tentativo di 
|mistabilire la linea telegrafica Scutari-Sa- 
lonicco interrotta dagli albanesi. Questo 
battaglione fu però circondato e bloccato 
dai malissoni' presso Plana. Da tre gior- 
ni non se ne hanno moltizie, e si crede che 
iesso rabbia già capitolato. 

Giornalmente soldati cristiani diserta- 


licoliare chie negli ultimi tre mesi sono 


j-‘isortati non meno di 1200 soldati cristiani 


icon armi e munizioni, (La settimana scor- 
isa Massar bey Xopanty a mezzo d’un 
messo speciale ha inviato lettene al nota- 
‘bile maomiettano Guerli, all'ufficiale di 
gendarmenia Edhem effendi e al rdinetto- 


mua ad essere critica. Tre giorni fa si è. 


mo e passano nel Montenegro: si può cal-i 


dibile - continua il corrispondente del 
giornale - il consiglio di Stato è contra- 
rio al monopolio di Stato dei tabacchi, 
soltanto Giavid bey è favorevole. Nel:pro- 
getto da lui annunciato però il Governo 
doveva essere autorizzato ad affidare il 
monopolio dei tabacchi ad una società 


risultasse lucrativa. Si sarebbe combi. 
nato che lo Stato assumerebbe effettiva 
mente l'esercizio del monopolio dei ta- 
bacchi, ma dopo breve tempo lo cedereb- 
be di nuovo all'attuale Società della re- 
gìa tabacchi. Ora, a quanto si racconta, 
per questa combinazione Giavid bey a- 
vrebbe ricevuto dalla società un milione 
di franchi. Io naturalmente non assumo 
alcuna responsabilità per l'esattezza di 
questa voce - conclude il corrispondente 
-. la quale forse è anche falsa. Tuttavia 
è strano che si narrino apertamente cose 
simili alla Sublime Porta. Forse con que- 
sta voce si vuol rendere impossibile Gia- 
vid bey come ministro. Sta però il fatto 
che la Società della regìa tabacchi nel 
l’ultimo mese ha distribuito molte man- 
ce. A chi le abbia distribuite è un segreto 
suo e di coloro che le ricevettero. 


Mahmud Moktar ha chiesto un'ampistia 


. COSTANTINOPOLI 16 (B). Si assicu- 
ra che Mahmud Muktar pascià ha postò 
certe condizioni per l'accettazione del 


zioni furono accettate dal consiglio dei 
ministri. Il Governo emanerà un'amni. 
stia e consentirà alle personalità bandite 
in via amministrativa di ritornare a Co- 
stantinopoli. 


l’ex-ministro della marina . Mahmud 
Muktar pascià è nominato ministro del- 
la guerra. 

VIENNA 16 (N). La «Zeit» ‘dice che 
Mahmud Muktar pascià, di cui si dice 


guerra, è uno degli ufficiali più cospicui 
dell'esercito turco. Egli ha appena 40 
anni, è uomo di cultura europea, di idee 
‘moderne; ha avuto la sua istruzione in 
Genmania. Dapprima servì nel secondo 
reggimento della guardia a Berlino, poi 
fece parte del corpo dello stato maggiore 
igenerale germanico. Benchè .giovanissi- 
mo, nella guerra greco-turca gli fu af- 
| fidato un comando indipendente. Si se- 
i gnalò talmente che poi gli si affidò a 
‘carica importante e grave di responsa- 
(bilità di comandante del corpo di eserci- 


esidente del consiglio di Stato »e \di re dell'amministrazione forestale, esor-(to di Costantinopoli In pari tempo diven- 
lussein Diahit bey (divettore di un gior- tanidoli ad associafsi ‘al movimento \con-;ne comandante della guardia del corpo 


te, come negoziatori! dell'accondo. Il 
Corrisponidente del «Times» aggiunge che 
N certi circoli diplomatici la motizia è 
Seduta come possibile ma quello che 
Sembra poco probabile anche agli osser- 
Vetori meno interessati è che la Turchia 
ficelga un giornalista italofito per trattare 
LI Price con l'Italia. 

La «Morning Post» dedica oggi un ar- 
ticolo sulla questione della pace e dice 
che il comitato Giovane Turco farebbe 

saggia a decidersi ad una pronta 
conclusione nell'interesse proprio e in 
Quello dell'Europa. L'aver prolungato 


ile ostilità ha fatto nascere la questione 


delle isole dell'Egeo che sono 24 e com- 
Prendono una popolazione di tmezzo mi- 
lione di abitanti, di cui appena il 5.0 il 
percento di origine ottomana. Dalla ca- 
Uta di Costantinopoli alla proclama- 
Zione d'indipendenza . della Grecia le 
isole erano state  semi-autonome; ma 
®Po quest’ultimo avvenimento il gover- 
No ha cercato di affermare la sua propria 
Utorità su di esse governandole diret- 
Mente. Ora è indubitato che la questio- 
Ne macedone sarà aggravata dalla que- 
Stione delle isole © chie allo «statu quo 
te» mon si può più ritornare. Prima 
e le cose peggiorino sarebbe conve- 
Niente per la Turchia concludere la pace. 


L'ultima spiritosa invenzione dei turchi 


VIENNA 16 (N), La «Wiener Allgemei- 
e Zeitung» ha da Berlino: Questo am- 
ASciatore turco comunica che il coman- 
e di Tripoli ha riferito che gli ita- 
Ni ora si accingono ad avvelenare(!) i 
Pozzi, Gli ambasciatori turchi furono in- 
aricati di far pratiche presso le potenze 
per tichiamare la loro attenzione su que- 
E Sistema di guerreggiare contrario al 
Irîtto delle genti. 
IpiOMA 16 (N). La «Tribuna» ha da Fi 
zio poli, 16: A Costantinopoli si annun- 
mie Îl 27 giugno è stato arrestato un 
“lano che aveva avvelenato un pozzo 
i alegdaline. Questi confessò e disse che 
?l due italiani erano stati incaricati 
un Velenare i pozzi in vicinanza di Bo- 


La 
fona 


le 


notizia, naturalmente, non ha alcun 
‘amento. 


L'allarmante situazione in Albania 


aALonICCO 16 (N). 1 «Yeni-Assr», or- 

Ur giovane turco, pubblica delle note 

da alio jpessimiste sulla situazione nel- 

aqui vel Nord. 

Evy, Uanti seguono un po' da vicino gli 

fi eni 
Nstatare con rammarico che lungi dal 


migliorano lla questione albanese prende . 


En acuta ‘e una pronunciata ven- 
2 ‘ad estendersi. ; 

va Tano che î combattimenti di Giaco- 

Mor Dek, Mitrovitza, Vucitain, Istok, ecc. 

etr Servono certo ad attenuare l'attuale 

TVescenza, 

.Serto infatti che l’effervescenza e 
luneiVOlta nell’ Albania del Nord, sono 
Si dallo spegnersi, 

e yi Sicura che a Ueskùb l'insurrezio- 
modo Dropaghi dappertutto. Voci, oltre- 
la sie armanti sono messe in gito sul- 
tamo zione, Così, si racconta - e ripor- 
She ja & notizia con le dovute riserve - 
Via. fra Mitrovitza ed Ipek sia 


menti - senive il giornale - devono‘ 


Î 
"Il Osservatori chiaroveggenti e sagaci 


| tro il Govemo. 

«Anchie le. natizie dalla regione più ne- 
mota del territorio idell’insurrezione se- 
ignalano dl continuo allargarsi del movi- 
mento. La settimana scorsa gli albanesi 
assaltarono ie avaligiarono il magazzino 
militare di Bazarsciach fra Durazzo e Ti- 
rana. Teri l’altro tutto il posto di gendar- 
monia di Pristina, 48 uomini, con alla te- 
sta il tenente Niazim effendi, è disertato 
con armi e bagagli passando nelle file 
degli insorti. o 


T1 Governo non cedo 

SALONIGCO 16 (N). In seguito ai.re- 
centi combattimenti mella regione dì Pri- 
stina è andato aumentando l'effervescen- 
2a. La popolazione dei dintorni di Gilia- 
ni la sud di Pristina è pure pronta ad u- 
nirsi agli insorti. Il Govemno mer ora non 
sembra disposto ad avviare trattative 
con i capi degli armauti per un'intesa, 
ma vuol adottare misure coercitive. 


Una circolare del ministro dell'interno 


COSTANTINOPOLI 16 (B). Il ministro 
dell'interno ha diramato un dispaccio 
circolare a tutti i valì in cui espone gli 
avvenimenti in Albania ed a Monastir 
in conformità al suo ultimo discorso alla 
Camera, accennando pure alla rivolta 
militare e alle operazioni presso Pristi- 
na. Un ufficiale e dodici soldati che era- 
ino disertati da Monastir si sono costitui. 
iti spontaneamente alle autorità militari, 
{dichiarando di aver agito con precipi- 
i tazione. 

Si assicura che i notabili albanesi di 
Pristina hanno diretto un telegramma 
al sultano, pregandolo di sospendere le 
‘ operazioni militari. Il’ sultano rispose 
| consigliando di ristabilire la calma. 


Un trucco di Giavid bey 
con ia Regìa dei tabacchi? . 


VIENNA 16 (N). La «Reichspost» ha da 
Costantinopoli che fra il ministro delle 
finanze Giavid bey e l’attuale società del- 
la regia tabacchi era stato combinato un 
| trucco che avrebbe fruttato al ministro 
iuna mancia d’un milione di franchi. 1l 
‘giornale narra: Già da lungo tempo re- 
gnava vivo malcontento contro la società 
della regìa tabacchi, accusata di sfruttare 
la Turchia vendendo tabacchi pessimi e 
a caro prezzo. Si chiedeva perciò l’annul- 
lamento della concessione all’attuale so- 
cietà e la sostituzione del monopolio e- 
sercitato dallo Stato. Settimane fa, però, 
quando il ministro delle finanze si trovò 


a corto di quattrini, la società della regia | 


tabacchi gli accordò un prestito di 300.000 


altro di 200.000. 
Sembrava che dopo questo prestito il Go- 


alla Società della regia tabacchi, e gior 
nali turchi riferirono che il nuovo con- 
tratto, per dieci anni, era già stato fir- 


mato. Quale non fu invece la sorpresa | 


generale allorchè giorni sono Giavid bey 
«annunciò alla Camera che fra breve le 
sarebbe stato presentato un disegno di 
legge sull’introduzione del monopolio di 
Stato, dei tabacchi! La prima conseguen- 
za di quest'annuncio fu che sorsero dif- 


lire turche, mettendogliene in vista un! 


verno avrebbe prolungato la concessione: 


ied in tale sua qualità, durante la rivo- 
luzione contro ‘Abdul Hamid sostenne 
una parte notevolissima. Il suo conte- 


gno fu decisivo per,l'esito della rivolu- 


zione, Mabmud Muktar pascià per la 


sua educazione e per le sue idee politi- 
‘chè ha delle affinità con i giovani tur- 


ichi. Ciò spiega il fatto che sotto il re- 
gime giovane .turco gli si assegnò 1’ uf 
ficio importantissimo di governatore ge- 
‘nerale di Smirne. Nel gabinetto Hakki 
pascià resse il ministero della marina. 
Mahmud Muktar gode la fiducia speciale 
dei circoli dirigenti della Porta, come 
lo dimostra anche il fatto ‘che l'anno 
scorso fu inviato con una missione im» 
portante dallo czar a Livadia, 


Le condizioni di Nazim pascià” 

COSTANTINOPOLI 16 (N). Nazim pa 
scià per assumere il portafoglio della 
guerra aveva posto. queste cinque con- 
dizioni; scioglimento della Camera, riti- 
ro del granvisir e dei ministri Talaat © 
Giavid, toglimento dello stato d'assedio, 
concessione d’un’amnistia, riattivazione 
della carica di generalissimo. 


Il ministro della marina dimissionario? 


COSTANTINOPOLI 16 (N). Secondo il 
«Tergiumani Hakikat» corre la voce che 
il ministro della marina, Kurcid pascià 
si è dimesso. Finora però questa voce 
non è confermata. 


Ii duca degli Abruzzi 
al comando della piazzaforte di Spezia 


SPEZIA 16 (N). Stamane il viceammi- 
raglio Nicastro ha lasciato il comando in 
capo di questo dipartimento marittimo e 
della piazza di Spezia, salutato con gli 
onori regolamentari. Il viceammiraglio 
Nicastro assume la carica di segretario 
generale del ministero della marina con 
la data del 31 corrente. Il comando in 
capo di questo primo dipartimento e del- 
la piazza marittima viene assunto dal 
viceammiraglio.S. A. R. Luigi di Savoia, 
duca degli Abruzzi, il quale già da qual- 
che giorno è sbarcato dal «Vettor Pisani» 
ed ha lasciato di conseguenza la carica 
di ispettore delle siluranti. | -*% 


I reali d'Italia 
visitano i feriti a Livorno 


LIVORNO 16 (N). Stamane il re e la 
regina, accompagnati dal generale Bru- 
sati, sono giunti da San Rossore in au- 
tomobile per visitare i soldati feriti e ma- 
lati giunti ieri nella nostra città con la 
inave ospedale «Regina d'Italia». I reali 
si sono recati all'ospedale militare, dove 
sono istati ricevuti dal comandante del 
corpo d'armata generale Della Noce, dal 
generale Tuletti comandante della divi- 
sione di Livorno e dal colonnello medico 
direttore dell'ospedale. I reali, intratte- 
nendosi presso ogni malato, hanno a cia- 
scuno portato parole di conforto, interes- 
sandosi sul loro stato e domandando loro 


Dopo terminata la visita all'ospedale mi- 
litare, i reali si sono recati all'ospedale 
civile, Durante il percorso sono stati ri- 
conosciuti dalla folla, che ha improvvi- 


privata, qualora la regìa dello Stato non 


portafoglio della guerra. Le sue condì-: 


COSTANTINOPOLI 16 (N). E immi-| 
nente la pubblicazione dell’iradè con cui| 


imminente la momina. a ministro della, 


a quali fatti d'arme avevano preso parte. | 


intrattenuti presso i. malati, interessan- 
dosi ai fatti d'arme cui parteciparono e 
alloro stato di salute. Usciti dall'ospe- 
dale la folla ha ripetuto la dimostrazione 
ai sovrani, che in automobile hanno fatto 
ritorno a San Rossore. 


Il batfesimo dell'aeroplano .,Gltfà di Milano" 


VARESE 16 (N). Nel pomeriggio, alla 
Malpensa, alla presenza dei generale Di 
Maio comandante del 3.0 corpo d'armata, 
dei generali Negri e Pirotti, del sottopre- 
fetto di Gallarate, del comandante della 
iscuola militare d'aviazione colonnello 
Moris e di ‘moltissimi invitati giunti da 
Milano e da altre località; si svolse la 
‘cerimonia per il battesimo del primo 
aeroplano donato dalla Società italiana 
di aviazione all’ esercito, e che si intitola 
«Città di Milano». Madrina 
plano era la marchesa Crespi di Geno- 
va, che in costume aviatorio, alla pre- 
senza di tutte le autorità e degli invitati, 
avvicinatasi all'aeroplano spezzò con 
un martello la bottiglia di «champagne» 
appesa ad un braccio dell'elica. Subito 
dopo l'aviatore Cobioni, capo pilota del- 
la ‘scuola Caproni sale sull’ aeroplano e 
lo mette in moto. L'aeroplano percorre 
50 metri di terreno della brughiera, 
quindi si leva rapidamente e raggiunge 
ben presto 500 metri di altezza. Ridiscen- 
de ‘poi per prendere a bordo la madrina 
e fa con lei un volo di mille metri di al- 
tezza. La prima parte della cerimonia è 
così terminata. Prende la parola il com- 
mend. Comitti, che inneggia al primo 
aeroplano di fabbricazione nazionale e 
illustra quanto gli italiani abbiano sa- 
puto fare e quanto incremento la scuola. 
Caproni abbia. dato a questa nuova indu. 
stria, Parlano in seguito parecchi altri. 
Il generale Di Maio è gli altri personaggi 
manifestano il loro vivo compiacimento 
pet la magnifica riuscita del collaudo 
dell’aeroplano, «Città di Milano». Gl' in- 
vitati lasciano quindi la brughiera, 


Una dimostrazione a Fiuggi 
per la vittoria di Sidi-Ali 


ROMA 16 ‘(N). La «Tribuna» ha da 
Fiuggi che quando ieri mattina giunse 
colà la notizia della vittoria riportata 
dalle truppe italiane a Sidi-Alì, si fece 
subito una imponente dimostrazione in 
onore del ministro di San Giuliano e al- 
l'esercito. Un corteo, in cui si trovavano 
parecchie personalità politiche, parecchi 
deputati e anche il ministro di Danimar- 
ca, si recò dinanzi all'albergo dove è 
alloggiato il marchese di San Giuliano, 
gridando «viva l’esercito!», «viva il rel» 
TI ministro di San Giuliano, affacciatosi 
al. balcone, pronunciò parole ‘patriotti- 
che applauditissime. Quindi al suono 
della marcia reale il corteo ‘si sciolse. 


I sottomarini italiani 
Osservazioni viennesi | 


VIENNA 16 (N). La «Zeit» scrive? Co- 
me risulta dai registri ufficiali della fiot- 
ta, l’Italia al principio del 1913 disporrà 
di 25 sottomarini. Attualmente essà pos- 
siede gia dieci. sottomarini in perfetto 
assetto, cioè quattro del tipo «Glauco», 
cinque del tipo «Foca», e uno del tipo 
Laurenti. A questi si aggiungeranno altri 
cinque del tipo «Foca», due Bernardi, due 
Cavallini e un «Germania», che sono 
quindi 20; altri cinque saranno messi in 


costruzione col nuovo periodo di crediti : 


dell'anno di gestione della. marina, che 
lincomincerà col luglio. Tutti questi sot- 
|tomarini sono di costruzione riuscitissi- 
ima, punto inferiori per resistenza e ve- 
‘locità agli altri tipi di sottomarini esteri. 
Il sottomarino «Velella» del tipo Lauren- 
ti ha raggiunto recentemente la velocità 
di 15 nodi alla superficie e di 11.42 sot- 
t'acqua. La «Zeit» dice che tutto ciò la- 
|scia capire quale importanza si attribui- 
sca in Italia ai compiti che all’occorren- 
za si assegneranno alla flottiglia dei sot- 
‘tomarini nell'Adriatico. La «Zeit» osser- 
Iva che «dall'altra sponda dell'Adriatico» 
a tutto questo apparato di mezzi offen- 
SIvi sottomarini della sponda occiden- 
tale non si possono contrapporre che 
Quattro sottomarini, cioè due del tipo 
«Germania» e due Whitehead, che nel 
| frattempo sono anche invecchiati, i pri- 
‘mi due di 4 anni e gli altri due di 3 anni. 
I sottomarini Lake ordinati nel 1909 non 
boterono ancor essere accettati, perchè 
finora non corrisposero. Ora si stanno fa- 
cendo nuovi esperimenti, dai quali dipen- 
derà ‘se amministrazione della. marina 
(li accetterà o no. 


TI bilancio della marina inglese aumentato 


LONDRA 16 (N). Secondo, il. «Daily 
News» il bilancio della marina.-inglese 
(Sarà aumentato di 18 milioni di sterline. 


'tn piroscafo fedesco carico d'armi 
Per il Portogallo o per la Turchia? 


LA COROGNA 16'(Havas). Le autorità 
attendono l'arrivo del piroscafo ambur- 
ghese «Ambos», che ha a bordo un carico 
d'armi destinato a Costantinopoli. Si sup- 
pone però che queste armi in realtà. sia- 
no destinate ai congiurati portoghesi e 
che si voglia sbarcarle sulle coste. della 
\Gallizia. 


ere 


L'esplosione di Oekereny 
Una rettifica ufficiale 


i VIENNA 16 (B). (A_richiesta della ditta 
| Doller.e Cie. ili. r..ministero (della, guerna 
Gichiara, di fronte alle varie versioni er- 
monee ‘dei, giornali, che la granata co- 
struita ia Ruhr, la quale provocò la di- 
struzione dell'obice, non fu fabbricata nè 
fornita dai costruttori e fornitoni di que- 
sti pezzi d'artiglieria, La causa, doll'e- 
isplosione è dovuta unicamente all’accen- 
isione spontamea del proiettile, sicchè non 


ficoltà per la liquidazione -del secondoisato una imponente dimostrazione. An-ic'entrano affatto la costruzione o il ma- 
prestito. Come apprendo da fonte atten- che all'ospedale civilo ‘î sovrani si sono teniale del cannone. i 


dell’ aero-) 


£e tariffe per il Canale di Panama] La ,,Raglone! cessa le pubblicazioni 


alla Camera dei Comuni 
La questione persiana 


LONDRA 16 (N). Camera dei Comuni, 
A un'interrogazione cinca il trattamento 
differenziale di navi britanniche mel 
Canale di Panama, Grey risponde che al 
governo britannico sembra che alcune 
disposizioni del bill attualmente in di- 
iscussione nel Senato americano non sia- 
no conciliabili coll'art. 8 del trattato del 
1911, il quale stabilisce che il (Canale idi 
iPanama debba essere aperto alle navi 
mercantili e da guerna di tutte le nazio- 
ni, di maniera che tin questo riguardo 
non possa aver luogo per effetto di con- 
dizioni ed oneri speciali alcun tratta- 
mento diverso a danno di navi d’una de- 
terminata nazione. Perciò noi mitenem- 
mo opportuno esporre le nostre obiezioni 
al Governo degli Stati Uniti, affinchè si 
possa tenerne conto mentre si sta ancora 
discutendo il bill. 

Rispondendo poi ad altra interrogazio- 
ne Gwrey dice che la legazione russa in 
‘Persia ha chiesto la formazione d'un ri- 
parto di cosacchi persiani composto di 
700 uomini al comando di due ufficiali 
russi a Tebris. Il governo persiano ha a- 
qenito a questa nichiesta. Pare che non 
s'intenda chiedere l'intervento del gover- 
no britannico, 

Yate, unionista, domanda se Grey data 
l'eventualità formerebbe al sud una trup- 
pa persiana al comando di ufficiali bri- 
tannici. 

Grey risponde: Questa è certamente 
suna di quelle quesiioni che si devono te- 
nere d'occhio. 

ll segretario di Stato parlamentare 
idella marina Mac Namara iamnunzia che 
secondo la sua opinione il bilancio sup- 
ipletorio per la marina sarà pubblicato il 
18 iluglio. x 

[LONDRA 16 (N). Il presidente dei mi- 
mistri australiani Fisher ha informato il 
segretario di Stato inglese per le colonie 
che l'Austrialia si associa alle ‘proteste 
dell'Inghilterna ‘contro le tasse stabilite 
per dl Canale di Panama. 


La questione al Senato americano 


WASHINGTON 16 (B). Il Senato .ini- 
ziò la discussione della legge sul canale 
di Panama secondo la quale le navi a- 
mericane di cabotaggio dovrebbero es- 
sere esenti dalle tasse, Contro questa mi- 
sura fu protestato da parecchie parti, 
fra altro dal segretario di Stato Root, 
il quale osservò che contro una simile 
legge potrebbe essere sollevata obbiezio- 
ne presso il, Tribunale internazionale 
dell'Aja. In tal caso la legislazione ame- 
ricana sarehbe costretta a sottomettersi 
al suo giudizio. 


Perquisizione presso un giornale di Pietroburgo 


PIETROBURGO 16 (N). La polizia di 
Stato ha operato una-perquisizione com- 


imentatissimia molla redazione’ ie mella 


Per ordine ‘del capo della polizia politica 
lo studio del direttore del giornale. ‘fu 
suggellato, e ila perquisizione è durata 10 
ione, Essa sta in nélazione coll'arresto av- 


kowsky, lil quale sotto falso nome aveva 
fatto ‘pervenire ia parecchi giornali del- 
la Capitale ‘una notizia importante, nota 
soltanto ialla polizia di Stato, sul movi 
mento rivoluzionario. 


Marinai russi condannati per sobillazione 


SEBASTOPOLI 16 (B). Il tribunale di 
i guerra della marina ha pronunciato la 
| sentenza mel processo per sobillazione 
| dell'equipaggio sull’incrociatore corazza- 
to «Ivan Slatoust», condannando dieci 
marinai alla morte e cinque a sei anni 
di carcere duro. 


Il capitano Kostewitz non serà liberato 


IBERLINO 16 (N). Contrariamente alle 
notizie diffuse dalla stampa, il capitano 
russo Kostewitz non sarà rimesso in li- 


\guito oggi, egli sarà trasportato a Lipsia. 
Il processo contro di lui seguirà fra due 
mesi, perchè sono da mettersi in chiaro 
ancora alcuni punti. Sua moglie ed i 
suoi amici si rivolsero al Governo russo 
con la preghiera di adoperarsi affinchè 
al. Kostewitz sia penmesso di abitare in 
un albergo sotto sorveglianza della poli- 
zia, Il Kostewitz nega ancora sempre di 
essersi reso reo di spionaggio, 


{Il gabineffo cinese e il prestito 


PECHINO 16 (Reuter). I mutamenti 
nel gabinetto cinese sono considerati co- 
me un indizio che saranno fra breve ri- 
presi i megoziati col gruppo bancario del. 
le sei potenze per la conclusione di un 
prestito. 


Le rimostranze della Russia 
per il recente incidente 
PECHINO 16 (N)..Il ministro di Russia 
esige un'indennità e una punizione dei 
colpevoli per il massacro commesso dai 
soldati cinesi di Chotan di un centinaio 
di musulmani russi. Il ministro degli 
esteri ha detto che ignorava tutto ciò, ma 
che, avrebbe assunto informazioni tele- 
graficamente, La recente nota russa. di- 
ceva che la Russia prenderebbe le neces- 
sarie misure nel caso in cui la Cina non 
potesse. proteggere i sudditi russi nel 
Turkestan, E' probabile che la Russia a- 

gisca in conformità della sua nota. 


IN PERSIA 


TABRIS 16 (Ag. pietrob.) Secondo no- 
tizie da Agara una pattuglia di cosacchi 
che per ordine del colonnello Tolmasceff 
erà partita in' direzione di Cusselj, si è 
imbattuta in sciachsevenni che accolse: 
ro i cosacchi con un nutrito fuoco di fu- 
cileria. Fra un distaccamento accorso in 
aiuto della pattuglia e gli sciachsevenni 
s'impegnò un combattimento che durò 
due giorni, infine il distaccamento russo 
entrò a Kerbulah, e ieri è rientrato ad A- 
gara. I russi hanno avuto in tutto 3 mor- 
ti e 5 feriti; le perdite degli sciachseven- 
ni sono considerevoli. . 


stamperia della «Binscevia Viedomosti». 


venuto ieri dell'agente pravocatone Ra- 


bertà. Dopo un lungo interrogatorio, se- 


ROMA 16 (N). La «Ragione» nel suo 

mumero di questa sera pubblica la. se- 
guente dichiarazione: 
«La Cooperativa Editoriale, sorta per 
assumere la gestione del giornale la «Ra- 
gione», quotidiano repubblicano, faceva 
necessario assegnamento sul sussidio de- 
liberato dal Congresso nazionale di. An- 
cona. Il Comitato Centrale, riunitosi ieri 
a Firenze, non ha creduto di mantenere 
\il sussidio. La Cooperativa si trova dun- 
que, almeno per ora, nell’impossibilità 
assoluta di continuare la pubblicazione 
del quotidiano. Mentre è costretta a que- 
sta dolorosa constatazione, la Cooperati- 
va Editoriale rivolge i più vivi ringrazia- 
menti agli amici che, pieni di fiducia; 
vollero aiutarla mel disimpegno del com- 
pito assuntosi, alla redazione della «Ra- 
gione» che anche in via provvisoria con- 
sentì a prestare l'opera sua con mobile 
zelo. Non discute per disciplina di par- 
tito la deliberazione del Comitato Cen- 
trale, limitandosi a . constatare como 
questo abbia reso giustizia agli sforzi 
{fatti dagli amici di Roma. 

«La Cooperativa Editoriale, afflitta, 
ma non scorata, non rinunzia ad ogni 
operosità. Confidando che le circostanze 
possano’ permetterle di riprendere la 
pubblicazione di un quotidiano repub- 
blicano che le prossime lotte politiche ed 
amministrative renderanno indispensa- 
bile, delibera fin d’ora la pubblicazione 
di un giornale settimanale che tenga 
alta la bandiera degli ideali del partito». 
errare minerarie 

Ambasciatore a-u. in permesso. PA- 
RIGI 16 (N). L'ambasciatore ‘a.-u; conte 
Szecsen ha preso le sue vacanze e si re- 
cherà innanzi tutto ad Ischl. Durante la 
sua assenza reggerà l’ambasciata il con- 
sigliere della stessa conte Somsich. 

Ad Ischl, - ISCHL 16 (B). Il principe 

Giovanni Giorgio di Sassonia, giunto 
quì per far visita alla famiglia del duca 
di Cumberland a Gmunden, presso. la 
quale si tratterrà parecchi giorni, ha 
fatto alle 2 pom. una visita all'impera- 
tore nella sua villa. Fu trattenuto a co- 
lazione e ritornò poscia a Gmunden. 
i Il principe ereditario di Germania nel 
Vorarlberg. INNSBRUCK 16 (N). Il prin- 
cipe ereditario germanico arriverà il.8 
agosto nella sua tenuta presso Bregenz 
per dedicarsi come l'anno scorso per pa- 
irecchie settimane alla caccia del ca- 
| moscio. 

Re Ferdinando in Ungheria. PISTYAN 
16 (B). Il re dei bulgari ha finito la sia 
cura ed è partito per l’Alta Ungheria. 


Lo smercio del ferro 


VIENNA 16 (N). Nel prospetto delle fer- 
riere che si pubblicherà domani si ri- 
scontrerà un ulteriore notevole aumento 
dello, smercio del ferro in verghe. L'epo- 
ca degli affari maggiori incomincia ora. 

La vendita dello. zucchero 

VIENNA 16 (N). Il comitato delle raf- 
finerie austriache di zucchero riunite ha 
concesso oggi per la vendita pro luglio 
ancora l'1% del contingente di raffinati 
ed ha aumentato il prezzo;di 2 cor..per 
quintale. vi 


L'aviatore Umberto Lathan 
morto in Africa, ucciso da un buffalo 


PARIGI 16 (N). Il ministro delle colo- 
nie ricevette un cablognamma di Merlin, 
governatore generale dell'Africa equato- 
riale francese, il quale gli annuncia la 
triste notizia della morte del motissimo 
aviatore Umberto Lathan. Questi, che si 
era recentemente recato al Congo per la 
caccia alle belve, fu ucciso .il 7 giugno 
scorso al confluente di Bahr Salamac 
Chair da un. buffalo selvaggio durante 
un partita di caccia. Appena ebbe .cono- 
scenza della triste notizia il ministro 
delle colonie fece avvertire la famiglia 
di Lathan con tutti i riguardi possibili 
| della disgrazia che li ha colpiti. 


Umberto Lathan è morto nelle regioni 
equatoriali, alla caccia, nel campo stesso 
cioè. delle sue prime avventure. Infatti, 
prima di crearsi una celebrità mondiale 
come aviatore, egli fu in Africa, impa- 
ziente in emozioni. Già allora egli. de- 
plorava «la prigionia delle strade», aspi- 
rando a battere vie non conosciute. Era 
anzi così incantato dell'Africa, che vo- 
Jeva stabilirvisi. Attraversò l'Africa più 
volte, fra mille avventure, Nell'Harrar 
fu trattenuto prigioniero per parecchio 
tempo, e liberato solo grazie al persona- 
le intervento di Menelik. 

Lo attrasse quindi la «via dell'aria». 
Fu uno dei primi aviatori che si ren- 
desse assoluto padrone del nuovo appa- 
recchio e compiesse con questo evolu- 
zioni tali, da strabiliare gli spettatori. 
Le vie dell’aria volle conoscerle come l’a- 
quila, e. nel gennaio del 1910 ‘battòè a 
Chalons sur Marne il record dell'altezza, 
raggiungendo i 1100 metri. Fu un, volo 
emozionantissimo. Disceso non appariva 
affatto ‘stanco. Interrogato sull'impres- 
sione provata nella suprema altitudine 
raggiunta disse che pur esserido oramai 
abituato a vedere il mondo. dall’alto ‘a- 
veva avuto l'impressione di vivere-.in 
un ambiente più lieve, più etereo, e di 
un aumento quasi prodigioso. della po- 
tenzialità della sua vista. pa 

‘Partecipò quindi a quasi tutte le gran- 
di gare aviatorie. Tentò inutilmente la 
traversata della Manica. Lo Sfavorifono 
o guasti ‘al motore, o l’avversità del ven- 
to, e mal consentiva, come anche Wright, 
morto poco fa, questa grande vittoria-al 
fertunato rivale Luigi Blériot. Seppe an- 
che .gli incidenti dell'aviazione. Alla 
settimana del Cairo precipitò con la sua 
macchina volante da quaranta metri di 
altezza. Si trepidò per la sua sorte, ma 
in due mesi egli era più vivo e... volante | 
che mai, <BR 

Ora l'aveva attratto nuovamente la no- 
stalgia della selva africana, e morì quasi 
sul posto stesso nel quale aveva comin- 
ciato la sua vita d’avventure. H 


Sotto marino inglese incagliato, . 
(LONDRA 16 {N). Il sottomarino C. 61.si 

è incagliato a' Pentland Skernies! nelle 
isole Orkney. Il sottomamnino (: 63 ha ten- 
tato invano Rurante la mattinata di'iibe- 


IL PICCOLO, pan. iI. 17 Luglio 1912, N. 11141. 


| Novilunio il 14. — Leva il sole alle 433, — Tramonta alle 7.49. — Oggi S. Marina. — Domani S. Camillo. 


La sirage di un fulmine. 
LOMZA. (Polonia) 16 (N). Un fulmine 
caduto sulla piazza d'armi di Housgoro- 
vo, distretto di Ostrow, uccise due s0t- 
tufficiali e ferì 45 soldati, 22 dei quali do- 
vettero essore trasportati all’ospedale. 


L'esplosione di una caldaia 
a hordo di un piroscafo 


PARIGI 16 (N). Il «Journal» pubblica 
un telegranima da Madrid secondo il 
quale a bordo del piroscafo «Kap. Rocca» 
appartenente ‘alla società austriaca 
«Vesea esplose la caldaia; causando a 
bordo ‘un terribile panico. Il capitano, 
che non sapeva che cosa fosse successo, 
per poter. più presto ‘provvedere saltò 
dal ponte di comando sulla coperta, ma 
si fracassò le gambe e morì per dissan- 
guamento. Una donna che con un bam- 
© bino di tre anni in braccio stava presso 
l'albero maestro fu investita dal vapore 
e causa le terribili ustioni morì poco 
dopo. Il fuochista Ferrer fu trovato ri- 
dotto a brandelli; anche il pilota fu tro- 
vato morto. Parecchi altri marinai è 
passeggieri riportarono lesioni. A stento 
la nave potè essere rimorchiata entro il 
porto di Pointe-Verte, 


Ss 


Il raid aviatorio 7 
da Sebastopoli a Pietroburgo. 


MOSCA 16 (Ag. pietrob.) L'ufficiale a- 
viatore russo Andreadi, giunto qui il 10 
corr. da Sebastopoli, è ripartito stasera | 
alle 6 sul suo asroplano per Pietro- 
burgo. 


p 


Il risultato d'un concorso drammatico. 
ROMA 16 (N). I giomali pubblicano la! 
relazione estesa da Emilio Badrero per 
flo commissione giudicatrice del concor 
so drammatico indetto dalla Società. dé. 
igli autori. Su 39 lavori presentati al con- 
conso, 1 sono di ‘argomento storico € 
fantastico, di cui 16 in versi. In questo 
gruppo la commissione ha potuto osser 
vare che @i fieguente gli autori non rie 
scono ‘a dare giustificazione della scelta | 
degli argomenti nè esplicando nare virtà| 
di poésia, nè lasciando sentire un pos 
sente contenuto ri pensiero. 
d'inidole mederna vi è «tato campo di ne 
certare una strana monotonia ii attgo- 
menti, Dopo uma prima ecelta la é601h- 
missione amnititce come meritevoli di 
considerazione 17 lavori; e meritevoli 
quindi di essere inviati al teatno comu. 
male Argentina por la rappresentazione: 
i due sagueriti lavori: «Savonarola» poé- 
ma tragico di cui sono autori Sflvio D'A- 
mico ed Alessatidio Rosso, 0 «Sakunta- 
ila», poema drammatico, idi cui è wutore 
Gioachino De Vincentiis, 


PER IL NUOV 


m 


A quanto ci consta non esiste nè una 
Compagnia di navigazione austriaca nè 
un piroscafo austriaco, dai nomi citati 
in questo telegramma. 


TL CALDO 


Una trentina di persone annegate 
nel Reno 

COLONIA 16 (N). Negli ultimi giorni 
sono annegato nel Reno, nel tratto da 
Colonia in giù, 22 persone, mentre sta- 
vano bagnandosi, Quasi tutte erano sta- 
ta colte da insolazione in seguito al cal- 
do eccessivo, Anche dalle vallate latera- 
Ji del Reno sì annunciano simili disgra- 
zie, sicchè nel territorio inferiore del 
Reno dovrebbero essere perite almeno 
‘una trentina di persone. Anche da altre 
parti del corso del Reno giungono cont- 
tinuamehte notizie di persone annegate. 


6 


{e} 


Automobilisti assassini 
NUOVA YORK 16 (B). Stamane un cer«| Dei due pareri, l'uno del maggio 1911 


to Ro: scusso (© l'altro del marzo di quest'anno, omessi 
REOSet ele cHe, MD Vara 1035610009 dall'ing. Kinzet di Vienna sul provvedi: 


come teste in un'istruttoria avviata dal» " : ni "I 
la polizia per giuoco d'azzardo, fu as nto dani a cagare revando. 
sassinato da ignoti. Questi lo chiamaro- | innanzi tutto come, în parte anche per 
no dall'albergo in cui abitava, sulla stra-| circostanze di fntto rilevate nel periodo 
da ed ivi lo colpirono a revolverate dalgi tempo trascorso tra l'uno e l’altro pa- 
un'automobile, dandosi postia alla fuga.|rere, essi fossero ben lungi dal coincidere 

NUOVA YORK 16 (N). La polizia ha uno con l’altro e dal Sat al Comune Ha 
arrestato lo chauffeur dell'automobile | PESUN: ZA per ia solizionende 
che aveva ‘trasportato gli assassini del|9T2"" 4 4 FIORI. 
proprietario di una bisca, Rosenthal, pena SG OrcuDato AIDA iS 
nonchè altre persone sospette. Îl procù- 
ratote del distretto dichiarò che il Ro- 
senthal gli aveva chiesto la protezione, 
temendo di éssere assassinato da fun- 
zionari di polizia. 


del (Consiglio, ‘il 
della commissione municipale ai 


renzutti; Doria, Corel e dai prof, Brai- 


I missione. — Ì 
nuovo processo Come si ricorderà, 
per il sacrilegio di Czenstochau 

'LEOPOLI 16 (N). Si comunica da Cras 
covia che nell'ottobre dinanzi al. tribu- 
‘nale di Petrikau incomincerà un nuovo 
processo contro l'ex-frate Mazoch e com-|}iciano, dagli studi fatti, risulta non con 
pagni, per assassinio © furto, Il tribuna-|sigliabilo, e perchè per le acque del. s0 
le d'appello ha ordinato non solo fa ri-|{osuolo della pianura. 
escussione di tutti i testimoni interro-|no in oggi le necéssarie basi tocniche, | 
gati nel primo processo, ma ‘anche la ci 
tazione di altiî 28 nuovi testi. 


o Ga TX fap del giro dd Fano e ilttt 
‘ da Perpignan a Luchen chilom. 289 


PERPIGNANO 16. (N). Stamane alle 
3.30 è stata data la partenza per la nona 
tappa del giro di Francia Perpignano= 
Bagnères de Luchen- Faber e Crupe- 
| landt, rimessi dalle loro ferite, sono par- 

titi. La partenza dei corridori è avvemi- 
| ta dinanzi folla enorme. 
| BAGNERES DE LUCHEN 16 (N). Ecco 
‘il risultato della nona tappa del giro di 

Francia in bicicletta, Perpignano-Bagnè- 
ros de Luchen: 1. Defraye; 2. Chiistoplio; 

9. Buysse: 4 Coomans; 5. Gartigou; 0) 
| Heusghem; 7 Salmon; 8. Devroye; 9. 
© Mottia; 10, Sala; 11. Alavoine; 12. Thyss 
13. Lafourcade: 14. Tiberghion: 15, Cru- 
peland; 16. Lapize. 


di Trebiciano è dal sottosuolo dell. pia: 


biungero a mozzo di osservazioni, 


gà serie di anni. 


riore 6 dal Bistrizza-Iaghi artificia 

Îl sottocomitato tecnico municipà. 
provvedimenti | d'acqua, esaminato ‘ 
purere, si ‘dichiarò favorevole alla deri 
vazionè dal Timavo inforiore presso Si 
Giovanni di Duino 6d &veva, già nel no-. 
vembre dell'ano decorso, coneretato 16 
sue proposte in questo senso quando s0r-, 
se il dubbio se non convenisse megiio 
portalo prim a conoscenza dell'ing. Kin-, 
er tutte le nuove circostanze, emerse du- 
rante l'esame del suo parere del inAggio 
1011, Specie riguardo alle inisurazioni di. 
portata del. Bistrizza vd alle torbide del 
Timavo inferiote, vistò ché è questo è 
quelle avevano avuto gran paso nelle tons 
clusiorii alle quali ogli era giunto in al 
lora. 4 È 

Accolta l’idea di fornire all’ing. Kinzer 
le informazioni su quelle cifcostanze e di 
attendere da lui un nuovo parere com- 
plementate, egli prese in esame il nuovo 
materiale, Specie quello sulle torbidé fae- 
colto dal prof. Timeus, e intraprese una: 
gita nel basso Friuli pet esaminare an- 
cora una volta le condizioni per una '& 
ventuale derivazione d’acqua dal sotto: 
suolo di quella regione a scopo di prov». 
vedimento della città nostra, In.csito ai 
suoi nuovi studi egli presentò poi in sul- 
lo scorcio del marzo p. p. il suo parere. 
conclusionale nel quale si occupa in pri- 
ma linea nuovamente dell'acqua del Ti: 
imavo superiore, rispettivamente del pro- 
getto di derivazione del Bistrizza sussi: 
diato da laghi artificiali. è dichiara ché 
consiglierebbe di nuovo in prima linea 
blla città di Trieste questa soluzione, con 
la quale si elimina, secondo lui, ogni for- 
hitura di carbone per, l’ esercizio delle 
pompe, se nel frattempo non fosse. s0- 
pravvenutà Uria nuova circostanza di 
molto pregiudizio pet gli interessi della 
città, che cioè, anche l'Î. 1. ministero del: 
l'agricoltura mira a derivare dalla 80r- 
gente del Bistrizza una quantità giorna 
liera di 3024 m. c., temporaneamente per- 
fino 7776 m. c. por-fomire di acqua pota- 
bile e por scopi d'irrigazione, i distretti 
di Divacciano e Cominiano. 

Deriva da ciò che i 59.000 în. cs giorna- 
tiorî mossi a base del progetto da prima 
db Îui abbozzato nelle Bue linee generali, 
por questo nuovo fatto, dovrebbero ora 
èssore portati n 61.000 metri cubi, è posta 
questa cifra di fronte ai 9677 m. c. di por 
tata delle sorgenti del. Bistrizza nelle 
inassime magro accertato, ne consegue 
che il lago od i laghi artificiali di sussi. 
dio alle acque di sorgente dovrebbero è8- 
sere costruiti Molto più graiidi. ; 

Se anche - si rileva nella relazione « si 
riuscisse ad un accordo conveniente don 
l'amministrazione dello Stato: per la 6s6- 
euzione dell’opera in comune, ciò non! 
pertanto, quelle sfavorevoli cirtos 


I giuochi olimpici a. Stoccolma, 
La premiazione, 

Storcolma 16 (B). Alla presenza dei 
rouli furono oggi distribuiti solenmemens 
te i premi ai vincitori fiei giuochi olim: 
pici. Il colonnello Bolck tenne un discor- 
so à nome del comitato; poltando un ev- 
viva al re. Îl principe ereditario rispose 
in nome del ra inneggiando ai premiati. 


Lo sciopero del docltets inglesi. 

LONDRA 16 (N). Gli operai dei docks 
di Liverpool hanno deciso di riprendere 
il lavoro domani. 
Aviatore cho precipità in mare ed è sal. 
Vatò da due bagnanti, 
BERLINO 16 (N). Da Golberg si comu: 
nica ché l’aviatore Tauenburg, che par- 
tecipava alla settimana sportiva, è pre 
cipitato stamane col suo biplano nel Bal- 
0. Due signore che si trovavano if uf 
bagno tuscifono a salvarlo. L'apparato 
fu tratto con una corda sulla spiaggia. 
| La peste bubbonica a Portorico, 
VIENNA 16 (N). Un cablogramma del 
«Neues Wionot Tagblatt» da Nuova York 
| annunzia che a Portorico è scoppiata la 
«peste bubbonica. Finora, si sono verifi- 
| cati 97 casi, dei quali 21 letali. Da Cuba, 
sì segnalano due casi letali. 


È Un incendio a Vionna, 
VIENNA 16 (B). Nel fienile della latte- 
ria vientiose al Prater scoppiò un incen- 
dio che si estese rapidamente: Gli addet- 
‘ti poterono salvarsi saltando dalle fine- 
stre. La società di salvataggio prostò lè 
‘prime ture a 13 feriti, Cinque operai ri. 
‘portarono gravi ferite. î 
Nello scuotere lo coperte dalla finestra 

piccipita e muore, 
VARESE 15. Verso le 0.30 di stamarié 

‘operaia della tessitura Lonati di 

nell’agitare fuori della finestra 


come pure l'inconveniente che per l’ac-' 
quedotto del Bistrizza è necessaria una! 
condotta forzata, la quale rion potrà ve. 
nif aumentata nella sua capacità otigi-/ 


| della sua camera al terzo piano della|nire esoguire una seconda conduttura, | 
stabilimento alcune coperto da letto; 

to improvvisamente l’equilibiio è ca- 
ta da circa quindici metri d'altezza, 


andando a fracassarsi sul suolo dol cor- 


alla città di Trieste di non seguire l’idea. 
di un'opera da farsi in comune col G 


: PI . |del Bistrizza vada ormai messo da parte 
La disgraziata, i a Lele che sia soltanto da prendere in esame 
Barbuta di anni 18, di Mineryino Murge; |comparativo la derivazione dell'acqua 

a questa sera. alle ofè 22, dopo|dal Timavo inferiore e quella dal sotto 
un ‘agonia. straziantissima. suolo della pianura de) Friuli; 


Lo sciopero 


ta della vita, 


dotti e Vio, il quale è giunto a conclu-|«cantazione e di 
sioni pienamente approvate dalla comi |«Altranti le ma; 
«Da tutto ciò risulta fuor di dubbio che 


nel suo parere dol'«la città può ritirare anche dai Timavo 
maggio 1911 l'ing. Kinzer eliminava sen-/«una buona acqua potabile è che in com 
z'altro le due derivazioni dalla caverna! ) 

«Soluzione del pr 
mura friulana o precisamente perchè l'ads, «qua 
duzione delle acque dalla caverna di Tre: € 


pini Ye 
del Friuli manca. | «giore». 


alle quali non si potrà forse rotimeno. vedimento dal Timavo  inforiore i 
| mi, tiliovi. sommi pregi della’ bontà. 6. della 
e studi induttivi cho in capo ad una lun: inesauribile quantità dell'acqua, 
E | Kirnzer riprendo lo studio delle acque di 

Il potito limitava quindi il confronto sottosuolo della ‘pianura. friulana (scat- 
tia le due derivazioni dal Timavo irife- tat 


t 
ti 
Trioste 0 sé8 
neque freatichiò. 


pena sarebbe da decidere quale dei 
provvedimenti sia preferibile 
inferiore, cioò, presso San ) 
He: oppure le aci$ue del sottosuolo del 

fiuli. 


«La 3 
schiarimonti dal di I 
idroteenico comunale itig. Piacentini, dal 
prof. 
stantini, tanto ijguardo allo acque del 
Timavo inferiore quanto por. quelle di 
sottosuolo: del, Friuli, sia rapporto alla 
felativa purezza cd all'eventuale inquina 
bilità di entrambe queste acque, sia per 
quanto concerne l'attendibilità déi risul: 
tati di ultetioti misurazioni pes quelle 
di sottosuolo, pervenne al convincimento, 
che 4 queste ultime non sia il caso di 
pensare seliamente, giacchè Vesperimen 
to, suggerito dall'ing. Kinzer, fatto ‘tosto 
mitato a poche settimane, senza at- 
ndere périodi di magre accentuate, se 
anche sòrtisse un esito favorevole pel 
momento, fon vart'ebbo a dare alcun af- 


ton 


fidamento che, continuata l'estrazione 
derivata poi anche con una serie di poze 
zi opportunamente distribuiti, continua. 
monte per tempo più lungo la quantità, 
d’acqua, la potenzialità della 
iana, si mantenga inalterata 
in avvenire e che mon possa succedere il 


di 580 1. 
falda att 


magre, un abbassamento tale de 
dellé acque sotterranee ( 
‘anzi da provocare attràverso fessure de. 
gli strati, l’afflusso a maggior profon- 
dità delle acque iteatiche. e superficiali, 
con sicuro pregiudizio dell'acqua altesia. 
da 
; 


naria, poichè non surà possibile in avve-lcizio, 
I È t Ciò tutto considerato, il sottocomitato 3 
per-|inducono l'ing. Kinzer a raccomandare !tegnico, in esito all'esame: di ‘ambidue i ginnasi è nei licei 
pareri dati dall'ing. Kinzer e ‘confortato guistici, a Lubiana, 
dagli, studi fatti in tutte le direzioni « tre località della Carniola. 


! di Pskoff, 


VIENNA 16 (N)..La «Wiener Allgemei;t0..con riguardo wi bisogni ‘futuri della 
ne Zeitung» ha da Pictrobungo: Nel car-.città di Trieste, 

icere di Psitoff, nel quale regnano condi: | 
zioni indesenivibili, i detenuti per prote- sottosuolo della pianura del Friuli. va 
infhitt 
iad un doro compagno ammalato” grave- 
mente, hanno iniziato lo seioporo della 
famo che dura già da qualche giorno. Vi 


tar contro de ingiuste punizioni 


rendono parte 50 detenuti. 


Principesse di bellezza stanche di vivera, 

ROMA 16 (N). Ia cronaca di Roma eb- 
be occasione di occuparsi frequentemen- 
te in questi giorni ‘delle priniciposso di 
bellezza eletto l'anno scorso nei vari nio: 
ni di Roma, Due Idi sso, la reginetta Pal! 
principessa di 
Sant’Eustachio Aurelia Ripetti sono Pas 
suite felicemente a nozze. Ma-oggi la cro- 
naca la due note tifisti intorno a due al: 
tre grazioso protagoniste della. festa del- 
l'anno scorso. Stamane verso le 10 alcuni 
‘iaporai che lavoravano alla costruzione s, Giovanni di Duino. 
del nuovo Lungotevere, presso il molo dei” 5% 
Tiowentini, videro luna wagazza  gettarel 
nel fiume. Senza perdere tempo accorso» 
Nei lavoriitro.per il salvataggio. La ragazza fu affior- 
rata pini canolli 6 per lo braccia, condotta 
lalla riva e trasportata all'ospedale, dové 
|micevette lo cure del 
‘dichiarò d'essere Fortunata Bolzoni, da. 
migella d'onore della reginetta di Roma 


Mira Ceccani, 0 la 


(02:80. 


di aver voluto uccidi 


hiarò ‘di voler morire perch 


0 ACQUEDOTTO. 
Le proposte della commissione municipale al provvedimenti d'acqua. > 


Per quanto concerne il progetto del Bi-. 
strizza-Laghi artificiali, la commissione 
divide pienamente queste ultime vedute; 
‘conclusionali dell'ing. Kinzer, n 

In quanto alle acque del Timavo infé- 
riore, l'ing. Kinzer si mostra nol secondo 
parere assai più tranquillo, tanto figuar: 
do alle torbide, quanto riguardo ai-ca- 
ratteri fisico-chimici ed al contenuto :di; 
microorganismi e non esita ud esprimere. 
il.suo convincimento «che in base ai nuo-; 
{«vi studi e specialmente tenuto conto 
in'‘tre «delle esperienze ‘fatte con la filtrazione 
relazioni, diramate a stampa ai membri «all’Aurisina non possa più in oggi, mi- 
sottocomitato tecnico  «sconoscere ©) 


ie in sospensione, 


enorme ricchezza d'acqua’ del ‘Pimav 


vedersi di ui 


Dopo averè però riconosciuto al pr 


selido ancora provato chie si possa ‘e 


Secondo il ris 


caso, che. da una. Gstrazione d'acqu 
derosa venga determinato, durani 


in oggi ancora purissima, 
L'idea poi 


l'acquedotti 
dalla. lor 

là commissione assolutament 
giacchè, se la si volesse ami 
sognerebb 


tosuolo del Friuli qualsiasi 
in fatto di qualità su quelle 


per la città di Trieste una condotta di 


chilometri più lunga, da San Cancianio ©0015 Capodistria, Rovigno, Fiume, So 
‘è non; gjoè, a San Giovanni di Duino, di esigere 80% Scardona, Traù, Sebenico, Spalato, 
stanze, ;un impianto complesso di numerosi poz- 


zi parte artesiani parte a pompe, con 
occupazione di una vasta estensione 
terreno ‘e quindi con 
di spesa di costruzione. none 


verno, anzi egli giudico che nel tanto di- con piena competenza dai funzionari tec. pi 
battuto problema dell'acqua, il progetto]nici e sanitari del Comune, concreta il 
prontio p 

mmissi 


arere conclusionale, al quale 


508) 


Interrogiata, |. 


perchè stanca presso» ritorna. sull’argomen DIS 
di vivere. Anche là principessa del none: municato IROPEIRANIO a Sila 
Parione teritò stanotte di uotidersi ing0° hato scorso dal «K. K., Telegraphen-Cor- 
tando una soluzione di sublimato corro- respondenz Bureau» a proposito della 
sivo. Condotta all'ospedale, essa pure di- parziale approvazione del preventivo pio 
è sconforta-. 


he con un impianto razio- 
provve-| «nale di filtri-ed un, accurato osercizio 
dimenti d'acqua, composto dagli ing. Lo-; «sarà possibile anche in caso:di forti to) 

| «bide di sedimentare nei bavini di de- 
trattenere nelle vasche 


soguenza il progetto del Timavo è una 
oblema dell'acqua, la: 
lè prosanta il vantaggio; che;data Ja 


la città può in qualsiasi momento prov= 
quantitativo d'acqua imag* 


quasi 
l'ing? 


enel Bio prinio parere. N di Ri) per 
ingere ‘alla conclusione dovetsi intra 
tendere ulteriori studi e ‘fate altre: per 
oragioni di prova di pozzi attesiani non 


trarre dalla falda artesiana il quantita 
Vo di 580 1° g. necessari alla città. di 
debba ricorrére anche ad' 


ultato di questi studi ap: 
uè 
il Timavo] 
iovanni di|, 


immissione, avuti abcora ulteriott 
ttore'. dell'Ufficio, 


imeus è dal protofitico dott, Co 


1 tivelto | 
da permettere 


di valersi addirittura simul- 
tatteamente delle acque è della falda ar- 
tosiania e della freatica. per alithentaro 

con entrambe. mescolate fin 
derivazione, va, a parere, del. 
esclusa; 
mettere, Di- 
le accettare tosto la conseguen- | 
za di un opportuno trattamerito di. de- 
\purazione. ciò che equivarrebbe a toglie. 
fe a priori alle acque artesiane del sot- 
pine 
el Timavo, 
con la circostanza aggravante per le pri- 
me di rîichiederè per la loro utilizzazione 


sibile aumento. Avevano, 
mè di eser- d'anni, l 


ne sì associa pienamente, co- 


et 1 LIETTA 
Tl provvedimento Bistrizza-Laghi ar. 
ì oppure Bistrizza ‘con’ altre combi- Vi si insegnasse - da preti - 


della fame nelle carcerl, [nazioni, va definitivamente abbandonato, ‘tica 
perchè insufficiente per quantità. d'ac-|tivo, 


qua, data la impossibilità di ampliamen-| 


2) Il provvedimento delle acque del 
e«pure abbandonato perchè non si ha nè 
si potrà avere mai garanzia alcuna di 
poter derivare costantemente il quanti- 
tativo di buona acqua potabile mecessa- 
rio alla città di Trieste, anche se gli 
esperimenti. suggeriti dall'ing. Kinzer do- 
vesséro momentaneamente sortire esito 
favorevole è perchè per converso dagli 
studi fatti e dagli assaggi praticati fino 
sad ora il provvedimento stesso si presen= 
ta molto-incerto' spetie con riguardo ai 
bisogni maggiori futuri della città, | 

3) L’'unicò provvedimento di facile, più 
sollecita 6 più economica esecuzione, e 
corrispondente tanto per qualità, previo 
‘opportuno trattamento dell'acqua, quan. 
to Sera almente per quantità, suffi- 
‘cienté a tutti i bisogni presenti e futuri 
della popolazione di Trieste, è quello di 
derivazione dal Timavo inferiore presso 


OI È I tini 


Ancora. voci nella: stampa liberale 
Tedesca 
a proposito del preventivo comunale pro 1912 


1912 del nostro Comune. Nota anzitutto 
il giornale come la prova che l'ammini- 
'strazione della ciltà sia buona, la si abbia 
Nel continuo incremento del patrimonio 
comunale. Alla fine del 1910 il patrimo- 
nio del Cormune, detitatti i passivi ara: 
montava a corone 30.469.835. Allorchè la 
‘commissione di finanza approvò i lavori 

‘straordinari da eseguirsi nel.1912, osser: 
vò nel suo rapporto val Consiglio dd. 
7 novembre 1911 che i lavori preventivati 
hèllo straordinario del 1912 nòn avtebbero 
potuto probabilmente venir ultimati en-| 


|tro l'anno; che essi però rappresentano. 
un programma. di lavoro straordinario | 
‘comprendente le opero più urgenti il cui! 
compimento avrebbe potuto protrarsi an- 
che al di là, del 1912. La stessa commis- 
sione propose perciò, l'assunzione di solo 
lina parte del prestito cioè tre milioni, 
Questo programma doveva corrispondere 
lalle intenzioni del Governo quale risulta: 
to dal rescritto del 3 aprile 1907. 
Fino a pochi anni il.preventivo comu- 
nale della città di Trieste - continua Hines. 
fornatore delta, «N. Fr. Presse» « veniva. 
compilato, a sensi del $ 83 dello: Statuto 
civico, per. un triennio e doveva venir 
assoggettato; alla sanzione sovrana, ‘Sé 
norichè è evidente che in una città di 
così forte sviluppo come Trieste èra 
impossibile faro lo necessarie previsioni 
con tre anni.di anticipo e perciò si certò 
di modificare tale stato di cose in attesa 
della riforma dello Statuto civico. L'on. 
Pitacco otterine dal Governo che il pre- 
Ventivo fosse compilato d'antio in anno 
è che d'anno in anno fosse sottoposto a 
i sanzione. ; ; ; È 
Alforchè recentemente il podestà di 
Trieste avv. Valerio è l'on, Pitacco si re- 
arono a Vienna per sollecitare l'appro- 
vazione del preventivo 1912, fu loro di-; 
chiarato:d& parte del'Governo che non si 
poleva presentare alla sanzione sovrana 
la domalida contentita nel preventivo per! 
un ‘aumento delle addizionali comunali‘ 
d aleune imposte erariali; che parò.tale 
rifluto era determinato esclusivamente 
da ragioni di principio sehza-alcuna; ine; 
tenziono di esprimere sfiducia. o, di muo- 
verè critiche all’amministrazione comu-| 


d 


Ja 


oa 


Nol 1862 n decreto ministeriale dava 
nubonomia » ‘alla divida ‘Scuola, Tecnica 
(Roalé) capetta. dul Comune disci Anni 
‘prima con due soli corsi, Si compì dun- 
que quest'anno mezzo secolo da quell'im-. 
portantissito ‘evento nella storia delia | 
cultuna del paese, 6 il giubileo meritava, 
‘di 0Eseré messo in modo condegno in ris 
lievo. A questio pensò. apposito Comitato 
costituitosi fino, dal 1908; deliberando di 
icordare Ja ricorrenza con pubbnica-; 
o sulle condizioni dell'insegnamento 
tecnico a Trieste prima e durante questi 
cinquant'anni di autonomia dla Scuola 
L'incarico fu Assunto dal chiaro prof, 
Rocco Piarobon insegnante da vont'anni 
in quell'istituto, «dl quale dà ora. alle 
stampo, nell'Annuario di quest'anno del 
la Civica Scuola Tecnica allAcquedotto, 
jl risultato delle sue puzionii dette ed ine 
teressanti ricerche. Il lavoro del prof. 
Pienobon «Sull'istruzione tecnica a Trie- 
fto» è un prezioso contributo alla stonia 
dell'istruzione. pubblica . a Driesté, ag- 
giungendo nuovi documenti alla storia 
di quella perenne battaglia contro le ir- 
reducibili ostilità governative che la cit- 
tà dovette sostenere per oltre mezzo se- 
colo per assicurare al popolo scuole nella 
lingua nazionale. 


61 


è 


sì 
le 


. Il prof, Pierobon inizia la sua mono 
‘grafia rilovando în quali condizioni si 
trovasse l'istruzione pubblica nel ‘1808, 
alla vigilia della teiza è più lunga occu 
azione francese. Allora Triéste aveva 
5.480 abitanti, ai Quali il Govemo avo 
va dato: un i. r, Ginnasio tedssco, una 
suola nautica italiana, una Caposcuola 
‘normale maschilé tedesca, una scuola 
I normale femminile tedesca (delle mona-; 
che); inoltre .sei maestri per le scuole. 
triviali maschili e quattordici per le fem-| 
minili, tutte todesche, tre pubblici edu- 
catori e tredici pubbliche educatrici «del- 
je cròatute piccole», In quell'anno però 
si parlò di una nuova scuola «reale», ma 
la guerta impedì che venisse attuata. In- 
‘vete capitatono i francesi, clie due anni 
! dopo riordinavanò l'istruzione nelle così 
dette provincie illiriche, decretando gin- 
{9 masi italiani a Gorizia, Triesto, Monîal 


Voglia, Zara, Lesina, Macarsca, Ragusa, 
Cattaro, è licei a Trieste, Gorizia, Capo- 
distria, Fiume, Zara, Ragusa, I francesi 
avevano così bene intuito, in quel paio 
ma e i bisogni di questi pae- 
si, da mettere l'insegnamento dell’ ita- 
liano come ‘materia di cultura anche nei 
d'eltre i confini lin- 
per esempio, e in al- 
JI francesi non 
arlarono di scuole «reali», e la Scuola 
nautica la/incorporarono al Liceo. La 
Ristorazione austriaca del 1814 fece ta- 
bula rasa delle scuole-italiane erette dai 
francesi, Il ginnasio fu trasferito a Cas 
podistria, e si lasciò per'alcuni anni che 


la 
di 


la 


commento pubblicato dalla «N, Fr. Pres- 
!sew . della gravità delle conseguenze del 
modo di procedere dell'autorità di sorve- 
glianza. 


ed il dovere di. fare le proprie osserva- 
zioni direttamente alle autorità comuna. 
li, ima ron le è lecito di scuotere il cre 
dito di un Comune con simili pubblica- 
zioni, Il Comune di Trieste è in procinto 
di effettuare Una serie di grandi costru- 
zioni approvate nel suo stesso interesse 
dal Governo; tra queste le nuove caser- 
mo in Rozzol per le quali il Comune de- 
vo contrarre un prestito di sei milioni. 


strazione comunale: - continua 
mento - cerca il probabile motivo del 
procedere della Luogotenenza nel fatto 
che gli sloveni hanno protestato in Con- 
siglio contro i nuovi edifici scolastici, La 
Luogotenenza, ha preso partito da tali 
proteste per dichiarare non urgenti tali 
lavori. Sénonchè per la scuola di Guar- 
‘diella gi tratta soltanto di un amplia- 
limento necessario per l'enorme  affolla- 
‘mento. Quanto alla sciola di S. Vito il 
Comune ha già acquistato, col consenso 
del Governo, i fondi necessari 
l'opposto veto danneggia, gravemente il 
{Comune perchè esso, dovrà prendere in 
l'affitto per queste scuole 
| Nella motivazione della Nota luogoteren- 
‘ziale si afferma anche che i progetti non 
Nel suo numero di ieri la «N. Fieie gienò completi Tale appunto non è plau- 
sibile, perchè in una recente conferenza 
tra delegati della  Luogotenenza e del 
Comune, esaminati che furono i piani 
per la scuola di San Vito e per il ricrea- 
torio di via Belvedere, il materiale pre- 
sentato fu dichiarato pienamente corri 
‘spondente con l'aggiunta che la Luogo- 
tenénza stessa non presentava al Gover- 
nò per i suoi propri lavori piani più par: 
ticolareggiati.. Ora del resto, sono pronti 
‘anche i progetti di dettaglio. 


‘pubbliche piantagioni, nel commento del- 
la «N, Fr. Presse» si ricorda ché, alcuni 
mesi fa, la civica ragioneria ebbe a con- 
stataré come in alcuni corti figurassero 
dei nomi falsi ed in altri dei nomi di 
operai ripetuti più volte. Immediatamen- 
ite il Comune &vviò una rigorosà inchie- 
sta e l'impiegato colpevole fu tosto de- 
inunciato alla. procura. di Stato. 
malversazione riflettente un importo di 
2167 torone fu senza indugio data dal 
Magistrato 
Giò prova - conclude la «N. Fr. Presse» - 
che l'amministrazione comunale di Trie. 
sto procede senza misericordia contro 
quogli impiegati che violano o non com- 
piono il loro dovere. 


tato agli stessi concetti leggiamo pure 
nel numero di ieri della «Tagespost» di 
Graz. Vi si accenna, tra. l'altro, al fatto 
‘che la Luogotonenza non avrebbe dovuto 
i ‘difficoltare col noto comunicato l'assun- 
izione di grandi prestiti chè occorrono al- 
la città di Trieste per le nuove caserme 
e per le altre grandi investizioni in dic 
(pendenza ‘della costruzione dell’acque- 
‘dotto, della nuova »taralizzazione «ce. 
ecc 6 tiò anthevcon riguardo alle diffi- 
coltà: del mercato monetario, Inoltre - 
si nota nel commento della «Tagespost» 
- che mentre a Trieste, por ragioni di 
principio, si è negato il chiesto aumen- 
to di alcune addizionali comunali a cò- 
ipertura del fabbisogno  stréordinario, & 
Graz il commissario imporiale lia consi- 
i derevolmente aumentato appuntò quelle 
[addizionali 
ffonte è spese straordinarie. 
«Il ‘Commento della «Tagespost» tratta 
‘poi delle spese ospitaliere e del defrau- 
‘do al titolo «pubbliche piantagioni», fa- 
cendo 
‘inele. In quell'occastone nessun'altra cri- fatte dalla «N. Fr, Presse», 


Il glubileo della divica Scuola Reale. 
Una pagina interessante di storia scolastica cittadina. | 


mente invernacolo italiano, salvo a 
germanizzario fra. il 18206111825, Lealtre 
scuole furono chiusa. Ma nel 1817 la pri- 
ma tecnica fu aperta, e si chiamò Acca» 
demia Realé e di nautica. 


gli sulla’ macchinosa organizzazione di 
guella prima scuola tecnica, che aveva 
| un, pregramma: di studi pletorico e al 
quale anzi di tratto in tratto sì proget- 
tava di aggiungere miove materfe. 
l'epoca iti cui nella quarta di una scuola 
‘normale, divisa in due corsì si insegna- 
‘vano, oltre alle materie delle tre classi 
precedenti, 


le come si imparasso tutta questa roba, 
imessuno lo sa. Le nove scuole erealis 
l ortano però; per quei t&Mpi, una grande 
conquista, e il Governo le aveva cofitesse 
ia-malincuore @ le teneva sotto la ferula. 
Seccava al Governo assoluto la sete di 
sapere da cui i popoli mostravano di a- 
ver arse le fauci, e per intorpidire le in- 
telligenze, helle elèmentari al maschi si 
iinsegnava a far la calza, a cucire, a ri 
camare! L° ir 
suola 0 Abca 
divenne l'attuale Accademia di commer- 
jtio e nautica) per la nostra storia civile 
irta in ciò che mentre por tuite le al- 
lire scuole si era imposta come lingua di 
istruzione la tedesca si lasciò ché. come 
la nautica anche la «reale» avesse per 
lingua d'istruzione quella del paese, 0. 
scuri ig 

meno bui dop 
vo Consiglio comunale etonsultivo», Do- 
monico Rossetti che lo presiedeva, osava | 
proporre e il Consiglio deliberare di chie- 
dere; che sia riorganizzata la. seconda 


male sià aggiunto un muostro di lingua 


rispose negativamente, © Rossetti prima 


Vide le altre scuole italiane domandate: 
Forse per ciò, morendo, augirava a Trio- 
ste «tempi migliori». Fra il 1842; anno di 
oscurazione per Trieste, dopo la morte di 
Rossetti, 6 i1.1848, è un periodo di tre 
| pidazione e.di tiepidezza. Ma ecco le fan- 
fare del 1848: ecco Îl Municipio prendere 
animo e domandare istruzione italiana 
in tutte le scuole, facoltà legale italiana, 
seminario italiano. La rivoluzione doma- 
ta, si ritorna all'antico. Ma l'aria. è stata 


provvisoria- 


fu fossa dal Governo al preven-|Scuola areale», che nel 1861 sarà amplia: 
ta a tre corsi, e un anno dopo diverrà 1 
Ognuno può giudicare - si accentua nellstituto autonomo. s 


* 


iLa monografia del prof, Pierobon-n 
ra lo vicende della scuola, che si identi- 
ficamo con quelle. di tutte le scuole ita 
liane di Trieste: un vero calvario che le 
scuola italiana è costretta a salire, mol 
to per colpa del Goverho, ma molto ant 
che per ja fiacchezza e la timidezza, de- 
gli uomini che amministr 
ne: si bandiscono i lib 


L'autorità di sorveglianza ha il diritto 


università del Lombardo-Veneto; si ten 
ta di intedescare l'Accadeinia di eom- 
mercio; si vorrebbe che Trieste sia esclu-4 
sa dal beneficio di aver scuole nella sua 
lingua «perchè cesserebbe di sentire ‘ev 
di pensare in tedesco!»; si vuole che nel 
le scuole: italianizzate ‘in parte durante 
il governatorato Stadion, prevalga il te 
desco sull’ italiano. Trieste risponde fie- 
ramente: il Consiglio del 1861. chiede 
«lingua esclusiva d'insegnamento, 
tutte le scuole pubbliche, tanto eraria 
che comunali della città di Trieste e del-| 
le contrade suburbane,. sia l’italiana»v.fioi 
Il Governo risponde aniche allora negati- E° 
vamente. E il ‘Consiglio manda una pro-| Me: 
testa al sovrano contro gli errori del mi. fo SÌ 
nistro. Frattanto il Consiglio «prepara ill to 
nuovo programma scolastico, che è - di- : 
ce il prof. Pierobon - «una veral«Rati 
studiorum» del diritti e dei doveri. dil 
Trieste in materia scolastica». 
stro, nonostante il memoriale all’ Impe-4 
ratore, ribadisce il giogo tedesco nèl gin-By 
nasio, nélle. Reali erariali, e nella Capo- 
scuola normale; ma concede che siano i- 
taliane le elementari e le «Reali» comu- 
nali, e acconsente dh degnazione! ehe IG 
Comune dia vita a parallele italiane al 
ginnasio, mutandole poi ini un: ginnasio) 
completo ed autonomo. Le concessioni! 
sembrano una irrisione al Consiglio, ch 
protesta; e il Governo scioglie il. Gons 
glio (1862). Ma le scuole medie ‘italiane 
esistono! Îl faro ormai è acceso è ri4 
darà luce di civiltà italiana a Triestel 
rinata. È 


È 


La maggioranza italiana dell'ammini- 
il com- 


ed ora 


altri locali. 


Quarto alle accuse di sperpero  rielle 


*% 


Il prof. Pierobon: dopo. aver narrato lat 
storia. della Scuola Reale dopo il 1862 
che è la storia del suo progressivo svi 
luppo e perfezionamento, e ricordate 

lotte per svincolarla dai ceppi del cleri-4p: 
calistmo, constata in chiusa 1 immenso$ 

cammino fatto dalla scuola, la quale or 
mai non lascia alcun. dubbio: sulla sud 
efficacia, e al contimuatore del suo stùd 

- di qui a 50 anni - augura che «i suo 
verso i miei. tempi sieno quello che i 
miéi verso quelli. del nostro, cominciast?.. 
mento, certo che nella maggior luce sat 
prà meglio apprezzare i magnanimi sfor 
zi di quelli attori municipali, ché Ja seuò= 
la italiana nella loro patria stimaro: 
illusione 0 chimera, e per essi, nel. s 
tempo; cercherà continuare l' inestingui 
bile gratitudine che io oggi cerco appu 

to di esprimere con. questo lavoro di 
maggio alla loro ‘venerata memoria» 


* 


Alla monografia del prof. Picrobon, 1a 
direzione della Scuola fa seguire alcuiti 
interessanti dati statistiti. La Scuola iui 
completa (secondo l'ordinamento del 
1887) nel 1869-70, nel quale ammo per I8È 
prima velta furono dati esami di vnut 
rità. Ci pare interessante ripetere i n0 
mi di: quei primi Heenziati: erano dice 
giovinett; r iù 
Carlo Conighi, Arturo Cuzzi, Ruggero) yy 
Gayer, Carlo Gentille, Enrico Menegazziy 
Emilio Piazza, Pietro. Predouzani, Gior 
gio Rauber, Luciano Rics, auido Visin. 
La scuolà che nel primo anno (1861-62 
aveva avuto 163 inscritti, ne chbo 395 ne 
1869-70; e 642 (non compresi quelli dellitig, 
suecursale di 8. Giacomo ormai indipen: 81 
dente )nel 1910-11. Quest'anno -glivallisvA, î 
itti della scuola a)l’Aequedotto iu er 
rono 650; nella seconda. Realo, (a S. Giara ; 
como, non completa) 356; dunque. 10064}1g 
La prima Scuola Reale chbbe = comprés9n 
l'attuale - cinque direttori: l'abate, Piane 
tro Nazatio (61-63), Nicolò Viacovich (63%ta 
90), Stefano Hamerle (91-95), dott. Sram4ntr 
cèsco Fridrich (95-05); è îl prof. Erminio) 
Suppan: Nell'istititto  insegnatono com 
plessivamento, ‘in questo mezzo secolo 
179 professori effettivi, supplenti, Uocon 
ti straordinari, | candidati di prova ed 
aiutanti, È arri 3 


Di 


Della 


notizia alla Luogotenenza. 


jpr oi 
Un commento metto: ampio, ma inspi- 


co 
n 


nti 


per ld stesso scopo di far 


constatazioni analoghe a quelle 


eni 3 


Il prof. Pierobon dà interessanti. detta= 


| Nola quarta pagina: Cinematografo d 
Pretura. Va A8180 
Nella quinta pagina: All'Asilo della L&hg; 
ga a Sissano e alla Scuola della Lega 4lgio, 
Bagnole. - Le Assise di Rovigno, - L'ap-bva 
ipendice: Il fantasma con la, vesie OHA] 
fuoco, Dn 


ta 


anche l'aritmetica; il disegno, 


la. geometria popolare; la geografia dol- È f A 
io LE Stati, GUI pà ste- ” ; SE 
reometria e la meccanica, i ? ; 5 

Ela storia naturale! Come gi Incognasse Vitaliano Bruneili VO 


e lo sloveno nelle scuole ifaltani gi 


La «Voce degli insegnanti» chiude nelnti; 
l'ultimo numero la lunga inchiesta sul ‘ 
convenienza di dichiarare . lo . slovon0?rsi 
materia d'obbligo nel Ginnasio italian®hre ; 
di Gorizia, è la chiude con una lettettiga 
del dalmata illustre prof. Vitaliano BI) pe 
nelli, lettora che è un alto: ed auster0A n 
ammonimento nel nome di quell'espéti, 
tienza viva che gli italiani possono trat? 
te dalla sorte dolorosa della Dam 

«Chi per il primo lia ammesso . si 
Vitaliano Biunelli.- che si possa scaglietery, 
ve fra lo studio del francese o quello dell 
lo sloveno, non ha pensato icerto a rime 
gioni di cultura, sì bene atagioni dipr 
tica utilità. Ora, pasto pure che la cul**Pe, 

dre” 


o di quella prima. 
ernia tecnica (che nol 1844 


Ità. " 
turà debba essere sacrificata all'uti 
e che l'utile vada sempre unito all'oteMan 
sto, quantunque nel linguaggio moderne. 
gli «utilitarî». e l'«utilitarismo» siena 
persone e cose che male si confanno ali Ù 
vita superiore dello. spirito. vedie 
quale sia l'utilità che possa derivare di 
tale sacrifizio, e sè essà utilità bilanci 
danno, che d'altra parte risica di suss 
guire» : È 
È qui sono annoverato le utilità. che 
affermarono per l'intr me dello s10 
véno: avviamento a più tranquilla colt 
vivenza con gli slavi, agevolazione dell 
di morire (184) potè vedere bensi por. | carriere negli i r. uffici, cosnizione dir 
tare a Trieste il ginnasio ch'era fino al-|relta di ciò che gli slavi sorivono conti* 
lora a Capodistria, ma non italiano! nè gli italiani nici Joro fogli politici. ; 

> ; Questi sono, per il prof, Brunelli, il 
un modo o nell'altro, idealismi.. Reall 
ammomitrice l'esempio della Dalmazi 
Anche qui si era pensato a’ tempi q 
rantotteschi che la concessione ling le 
ca fatta agli slavi avrebbe dato principiòMan 
alla tranquilla ‘convivenza, e lì Tommi 
880, otto la suggestione di quel sogn® 
salutava la prima entrata dello  slav® 
nei ginnasî italiani come mati obbli 
gatoria; ma poco di poi gli slavi malmi 
narono il Tommaseo e, ad eccezione 
quello di Zara, slavizzarono tutti i si 
iInasî italiani. Questa è Ja tranqu 
(oo: 1 uma concessione dopo l'al 
e poi | 


come si vede. Divennero 
0 il 1839, allorchè, nel nuo-| 


scuola normale e ridotta, a normale ed 
elementare italiana; che si crei un gin- 
hasio italiano; che alla prima scuola nor. 


italiana. 
Il Governo alle domande del Consiglio 


er 


mossa, c'è qualche cosa di nuovo anche 
ri Austria: enel 1851'si riordinano le ba- 

delle scuole «reali» e la Caposcuola 
maschile di città muova (in'via S. Laz: 
zaro) ha nel 1852 i primi due cotsi di una 


violenta spogliazione, Perc. 
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sì vuole un'assoluta soluzione di 
tinultà col passato, e stimasi potersi 
Ottenere mediante la morte della lin- 

‘a Nostra. Prima l'hanno combattuta 
l solo tedesco, e «adesso, dove torna; 
combattono con lo slavo». 
Uanto . all’utilità di saper lo slavo 
T conoscere ciò che gli slavi scrivono 
‘noi, il prof. Brunelli vi sorpassa addi- 
tura: è una lustra di nessun valore. 
che proporzione possono stare la let- 
Ta di qualche giornale slavo e l’inse- 
(amento obbligatorio dello slavo nelle 
Uole ;italiane? 
«Più serio, ma solo nell’apparenza, è 
Preteso vantaggio, a chi sa di slavo, di 
ire la scala burocratica, e quindi fare 
El bene ai propri connazionali». Resta 
Erò a vedersi se, per aver reso,lo slavo 
ateria obbligatoria nei ginnasi italiani, 
‘Sarà con ciò ottenuta ai giovani la 
alifica di perfetti conoscitori dello sla- 
5. Nel ginnasio italiano di Zara lo sla- 
) è materia obbligatoria: ciò non toglie 
Ne, per entrare in un ufficio governati- 
D, i candidati usciti da quel ginnasio 
Èbbano dare un nuovo esame di lingua 
fava. E di solito non sono nemmeno in- 
Itati all'esame: si presume.a priori che 
Slavo .non lo conoscano! 
‘Ripete il prof. Brunelli quello che ab- 
amo detto noi più volte: neppur la più 
iddisfacente conoscenza dello slavo to- 
lie il peccato d'origine d’essere italiani. 
iò si dimostra in Dalmazia molto me- 
lio che da ni 
«Il sapere di slavo non è per l’impie- 
îto italiano requisito necessario a. sa- 
l'e: bisogna che egli abbia fatto vedere 
me non appartiene a sodalizi italiani, 
e mon vota per cittadini italiani, Nè 
questo contegno negativo, chè 
Mviene . abbia. egli dimostrato, come 
enti le «citavnice», legga i «Narodni 
ta e voti per gli uomini slavi. Un ita- 
o, conosca pure lo slavo a guisa di 
&ccademico di Zagabria, e abbia la 
lenza di Salomene con l'eloquenza di 
smostane, non avrà mai la direzione di 
N pubblico dicastero, se non si sarà re- 
rima strumento devoto e cieco del 
to: slavo, Viceversa italiani, non fa- 
t dalla conoscenza dello slavo e di 
sa levatura intellettuale, giunsero e 
tuttora, ad alti gradi, purchè, 
rante il loro servizio anteriore, abbia- 
© latto vedere d'essere disposti a rinne- 
© la propria:coscienza nazionale e la 
DE personale dignità». 
bb Rgue. nessuna utilità dallo slavo 
ingigatorio; danni invece 
-Rtiepia, 


Ù sempre più facili. per il go- 
&li ulteriori slavizzamenti, perchè 
à sottomano sempre più persone, ca- 
i di. adoperare lo slavo; circoscritta 
IVità officiosa degli italiani conoscì- 
dello slavo ai paesi sloveni, che non 
FILE i più ricchi, nè i più colti fra le 
‘ihcie degli slavi meridionali (jugo- 
ol ni Infatti per gli altri slavi del sud 
}. ‘oveno è un povero dialetto, che do- 
‘Cedere ben presto alla lingua lette- 
» ‘comune all’Istria orientale, alla 
a Rel, al Montenegro, all'Erzegovina, 
la Cona, alla Serbia, alla Slavonia e 
Fa Croazia In questa lingua c'è almeno 
al Ticca letteratura antica e moderna; 
{ Sono i canti popolari celebrati dal Goe- 
dal Tommaseo, dal Dall'Ongaro e 
Carducci; c'è un costante riflesso dei 
È Cotti letterari d'Italia, che incomincia. 
Nel quattrocento con le rappresenta- 
fi sncre e coi poemetti popolari, e si 
Rtiene costante giù giù sino al teatro 

ì ‘D'Annunzio. Ma nello sloveno?! 
il prof. Brunelli tira le conclusioni: 
Slavo obbligatorio, o accolto di pro- 
® volontà,.0 imposto con la violenza, è 
0 passo verso lo  slavizzamento. 


turi le pionando per induzione e non con 
siar|m ITibile esperienza del chiaro profes- 
1060 ]i, dalmata. Del resto, all’obbligatorietà 
‘soii00 Slavo quasi nessuno :dei molti che 
posi Ssero sull'argomento potè consentire: 
(694 TE e j più tepidi dell'integrità nazio- 
Ple nostra si limitarono a .consigliarne 
Introduzione come materia facoltativa. 
um Quei pochissimi che ebbero a sup- 
; Tte ‘opportuna obbligatorietà dello 
VO în un istituto italiano delle provin- 
nd Sire, valga, nella sua inesorabile 
‘&2za, lo scritto di Vitaliano Brunelli. 


Cecil ton 


L 
od Aurisina in magra e il crescendo dei 
dre BL Le molestie che già l'anno de- 
ione Popolazione dovette subire nelia 
pad canicolare in fatto di approv- 
VA tento d'acqua, minacciano di rin- 
o di0A) È &nche quest'anno. | | j 
DD corscendo rossiniano dei consumi, 
teriggri iSponde purtroppo - a quanto ci 
“ha dex. Ufficio idrotecnico comunale - 
A font azione abbastanza copiosa dal- 
‘Ondizio, Chè queste si trovano oggi in 
: Oni di insolita magra. 


fina i 
c RVSDO idrotecnico comunale ha già 
tinge, ar mano ai freni, fissando un 
edotto. de non oltrepassabile per l'ac- 
SISI che cl altipiano, e non può. esclu- 
iabOlre a pi, ENche in città si debba ricor- 
di9, ; [Ualche limitazione, 
è inn ; 
Per q 
Nelle 
"a 2g Quind 
17/0. t Moles 
Ù, 


ci «Lega Nazionale». Ci 

Done 0 pro gruppo locale: 

nest'anne degli italiani che superarono 
È l'esame di licenza al Ginnasio 

to a) a Trieste, cor. 500. 

) AR eTO la memoria dell'avv. Et- 
an MI ant dai signori: Enrico Lieb- 
e:5, o lire 10, prof. Saul Piazza 
ISCOVICE o Rol lire 5, Edgardo 

T Onora, i 
ARI Te la memoria della signora 
i Od italia dai signori: Emilio Gar- 
5. Sippoorie cor. 15; Guido Grego cor. 
pi Ain cor i cor. 20; Alfredo Lieb- 

s . 
îppe Oorare la memoria del sig. Giu- 
al RIETI galla famiglia Boldrin 
A sUicreatorio e cor. 8 al pr 5 
‘amiglia Busutti og SS n 
soliano flare la memoria del si 2 
Gian i Co 
r tennopulo dal dott. - 
Ò qumiglia cor. 10. Tg pe 
Pare Ja memoria del sie. Fer- 
de Filippini dalla famiglia Vit- 

Nbrosi di Cittanova cor. 20; dal 

n SERCRUS Monfalcone cor. 5. 
Qorare ] ria dell Î 
gh a memoria della signor: 
zi cong ed. Becker dall’avv. io 
Da E.R, 


* nel II anniversario della mor- 


ep fratello Mario, cor. 2 (pro 
ce li alia 
tor. RE impiegati Iloydiani per 


dott, Au 
Augusto. Poliak, per una. 
Perduta, cor, ‘20. - Dal signor 


Gustavo Carmelich, per una scommessa 
perduta, cor. 10. - Brindando a Tergeste 
sorella, da alcuni fratelli Ravennati da 
Porto-Corsini lire 10, - Per avere dimen- 
ticato di pagare un vino alla gazosa ad 
Ermanno, da Menigo cor. 2, - Da 4 bor- 
sisti della «Piccola Borsa» nella tratto- 
ria Panada cor. 8, e per un castigo 3 
borsisti cor. 3. 
Per la Cassa centrale ci pervennero; 


pro grappo di Parenzo: per onorare la 
memoria del sig. Ferdinando de Filippi- 
ni dalla famiglia Lorenzo de Sincich 
cor. 50; e dalla signora Giuseppina ved. 
de Filippini, consorte dell’estinto, co- 
rone 200. 
a Direzione Adriatica della Lega 
Nezionale vervennero: dall'avv. Narciso 
Basilisco da Salsomaggiore fr. 20, per ono- 
rare la memoria dell'avv. Ettore Daurant; 
pro gruppo di Pisino: dal prof. G. A. Gra- 
visi di Pisino cor. 10 in segno di ricono- 
scenza per una cena gentilmente offertagli 
in campagna P. 


Un'offerta commovente. Già nei pas- 
sati anni, gli studenti italiani delle scuo- 
le medie che il Governo mantiene tede- 
sche nella nostra città, avevano dato le 
più nobili prove di coscienza nazionale 
resistente ad ogni avvolgimento d’am- 
biente col dedicare alla Lega il frutto 
dei loro risparmi e dichiarare la loro s0- 
lidarietà nell'opera d’amore onde essa 
stringe tutti gli italiani. Ed anche que- 
st'anno un gruppo, un piccolo gruppo di 
studenti del Ginnasio dello Stato, supe- 
rati gli esami di licenza, affermarono di 
voler entrare nella vita con animo di 
cittadini affezionati alla lingua patria, 


rone, da loro raccolte negli anni che, 
studiando in tedesco, con più desioso 
palpito pensavano al beneficio della 
scuola italiana. E° l'offerta che commuo- 
ve fra tutte, come quelia che ha in sè 
un contenuto spirituale di fermezza 
messa alla prova e di sacrificio che è 
stato per molti anni il conforto di giova- 
ni anime. 

Ricreatorio della Lega Nazionale. Que- 
sta sera al Ricreatorio della Lega Nazio- 
nale a San Giacomo si ripeterà la gra- 
ziosa operetta del maestro Alfredo Sof- 
fredini: «Il #aggio», che ottenne così bril- 
lante successo tanto per la musica che 
per l'accurata concertazione del valente 
maestro Oscarre Taverna. 


Di passaggio. Iermattina, col diretto 
della Meridionale da Vienna, arrivò nel- 
la nostra città l'arciduca Leopoldo Sal- 
vatore, ricevuto dal sig. Luogotenente e 
dalle autorità militari. Alle 8 ant. l’arci- 
duca: prendeva imbarco sul Illoydiano 
«Hohenlohe», col quale partì per la Dal- 
mazia, dove si reca ad ispezionare le 
truppe d'artiglieria. 

Nuovi versi. Il volumetto di Tino Ga- 
vardo «Fora del semenà» è ben racco- 
mandato: lo presenta il prof. Giovanni 
Quarantotto con una prefazione vivace, 
nella quale, fra le molte cose oneste e 
liete che si leggono da chi presenta al 
pubblico i giovani poeti, sì scopre che il 
Gavardo è un poeta ben conosciuto dal 
pubblico: poichè è lui quel «Tita Bidolip, 
di cui negli ultimi tempi molte volte si 
lessero e piacquero i versi dialettali ca- 
podistriani. Versi satirici naturalmente: 
i poeti dialettali capodistriani hanno 
sempre avuto la lingua lunga e una cer- 
ta propensione a trovare la più naturale 
e più immediata materia d’arte nei fatti 
del vicinato. Convien dire che l'odierno 
volumetto «Fora del semenà» è da que- 
sto lato molto sobrio e molto discreto: 
la malizia vi corre, ma non malizia d’oc- 
casione o d’allusione, bensì vena comi- 
ca, senso. d’'umorismo, nel ritrarre. la 
vita popolare, la vita provinciale, nel 
linguaggio stesso del popolo, con lo spi- 
rito d'osservazione incisivo della provin- 
cia. Giova a questo l’incontestabile pa- 
dronanza che il Gavardo ha del dialetto 
di Capodistria, in modo da poterlo usa- 
re con spigliatezza e con maestria colo- 
ristica: egli non è di quei poeti dialet- 
tali per i quali il dialetto è una conven- 
zione; bensì possiede il suo dialetto co- 
me ‘uno scrittore possiede una lingua: 
con ‘un senso vigile della proprietà del 
vocabolo, della sua efficacia, del suo va- 
lore, del suo carattere. Per tale riguar- 
do sa riuscire attraente anche quando, 
per un difetto frequente nella famiglia 
dei poetì vernacoli, il suo motivo poe- 
tico è troppo futile, troppo tenue, troppo 
comunemente prosaico, Del vero sapore 
letterario del suo dialetto abbiamo bel- 
lissimo saggio nella graziosa e gustosis- 
sima perifrasi dell’episodio @vidiano di 
«Filemone e Baftci», nel quale l’esametro 
capodistriano corrisponde al latino con 
brio, spontaneità, eleganza di movimen- 
ti. Una bella cosa questo saggio di mot- 
teggiante famigliarità coi classici: e non 
la sola del volumetto. Il quale poi non 
è tutto umoristico, satirico e motteggian- 
te; ma ha anche le sue pagine di senti. 
mentalità, anzi talvolta le sue belle e 
semplici pagine di sentimento. 

Nuova pubblicazione. Negli Atti della 
Società degli ingegneri e degli architetti 
seno state date alle stampe la bella com- 
memorazione di Antonio Pacinotti tenu- 
ta il 26 aprile a. c; dall'ing. Emilio Ge- 
rosa e la interessante relazione dell'ing. 
Arturo Ziffer a nome della commissione 
delegata a studiare la nuova legge sul- 


votata dal Parlamento nel 1911 con ri- 
fiesso all'influenza che può avere sullo 
sviluppo edile della città di Trieste. Il 
fascicolo è completato con una riprodu- 
zione della pergamena offoria ad Anto- 
nio Pacinotti dall’Associazione elettro- 
tecnica italiana nel cinquantesimo anni- 
versario dell'anello elettro-magnetico. 


Laurea, Il signor Giulio Simonis di 
Trieste si è laureato im medicina presso 
l'Università di Vienna, 


Liceo femminile. Nell'elenco delle gio- 
vinette che superarono in questi giorni 
gli esami di licenza liceale, furono o- 


Aurelia Cesari, Elena Jasnig, Elisa Ka- 
biglio. 

Società Ginnastica. Domani sera alle 
8.15 si terrà nel giardino sociale un con-| 
vegno con uno spettacolo di proiezioni ci- 
nematografiche. I biglietti dei posti a se- 
dere si possono ritirare nella segreteria 
oggi dalle.11 alla 1 e dalle 5 alle 9 pom. 

Società degli Amici dell'Infanzia, Ieri 
mattina seguì la partenza dalla stazione 
del Campomarzio dei sessanta scolari 
accolti per la Colonia Alpina feriale di 
Carpelliano (Herpelie). I piccoli ospiti ac- 
compagnati dalle famiglie e guidati dal 
dirigente la Colonia signor Isidoro Fia- 
min, vennero ricevuti alla stazione dalle 
Patronesse signora Valerio, consorte del 
podestà e signorina Mosettig, dal presi 
dente della Società L. Vianello e dai di- 
rettori prof. Welponer, presidente del 
Comitato, Sandrini è dott. Alfredo Brun- 
ner, La durata del primo turno è fissata 
ad un mese, a questo turno seguiranno 
poi le fanciulle, pure in numero di ses- 
santa, scelte fra le più bisognose e me- 
ritevoli della cura climatica. 

La visita dei genitori alla Colonia è 
permessa nei giorni festivi soltanto, ma 
si raccomanda vivamente ai visitatori 
di non portare cibi o bevande. ; 


le costruzioni ed applicazioni d’imposte | 


inviando alla Lega l'importo di 500 co-|tale 


Nomine. Gli ufficiali postali signori 
Giovanni Grandis, Adolfo Predolin e Gio- 
vanni Bianzani in Trieste furono nomi. 
nati ufficiali superiori, e gli assistenti 
postali ‘signori Luigi. Hleewein, Aurelio 
Barichievich, Umberto: Olivetti, Silvio 
Wertol, Mario Pola, Rodolfo  Pietsch- 
mann, Carlo Krischmann in Trieste, Chri- 
sant Faltiner in Pola e Luigi Marceglia 
in Gorizia, ufficiali postali con sede nel- 
l'attuale loro luogo di.-servizio. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell'avv. Et- 
tore Daurant dal comm. Edmondo de 
Richetti corone. 25 a favore della Guar- 
dia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Fanny d’Italia, dai signori Paola e dott. 
Rodolfo Fuchs cor. 15 a favore delle Co- 
lonie alpine degli Amici dell'infanzia; 
Francesco Bearzi cor. 10 a favore dell’In- 
fermeria Treves; dalla Direzione della 
Filiale della Banca Union cor, 50:a fa- 
vore del Gremio dei sensali di Borsa; 
dal signor Carlo Iesi cor. 10, dal signor 
Guglielmo Weil cor. ‘10, dal signor Enri- 
co Paolo Salem cor. 50.a favore dell As- 
sociazione Italiana di beneficenza (fondo 
Margherita di Savoia). 

.Per onorare la memoria del loro ama- 
tissimo zio Damiano Giannopulo, dai ‘ni- 
poti cor. 100 a favore dei poveri della 
Comunità greca, cor. 100 a favore di con- 
valescenti poveri che escono dall'ospe- 
dale e cor. 100 a favore dell’ Orfanotro- 
fio S. Giuseppe; dai signori avv. Deme- 
trio e Calliope Crisicopulo cor. 50, dalle 
signorine Teresa e Anna Roncaldier cor. 
50 a favore della Comunità. greco-orien- 


— Alla (Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero dalla signora Angiolina Baldo 
Calvianni nella ricorrenza di ‘un triste an- 
niversario a favore della Colonia feriale 
alpina corone 200, 


— Per onorare la, memoria del: signor 


Damiano Giannopulo la famiglia Ralli e- 
targì alla Comunità Greco-Orientale, co- 
rone 50. 


Conservatorio musicale. Perdurando la 
indisposizione di un'alunna, il saggio fl- 
nale del corso di drammatica (sezione su- 
periore) che doveva darsi domani, venne 
rimandato al principio del prossimo an- 
no scolastico. Coloro che avevano acqui- 
stato posti possono ritirare il denaro al 
Conservatorio. 


I premi per la servitù istituiti dalla 
Cassa di Risparmio. Nell'intento di pre- 
miare i domestici, maschi o femmine, 
che servono ininterrottamente; per non 
meno di 20 anni, con fedeltà, onestà, a- 
more e dato prove di temperanza, presso 
una famiglia qui domiciliata, la Cassa di 
Risparmio triestina istituisce 16 premi 
da cor. 150 l'uno. I concorrenti dovranno 
produrre: un attestato dei loro padroni, 
nel quale figuri l'età e il domicilio del 
concorrente, comprovare l'epoca della lo- 
ro entrata in servizio, e potranno aggiun- 
gervi altri documenti atti a suffragare la 
loro domanda. Nel conferimento dei pre- 
mi sarà base di preferenza il maggior 
numero d’anni di servizio e di età. Il pre- 
mio verrà estradato investito in un li- 
bretto della Cassa, affinchè esso sia ini- 
zio di futuri risparmi. Le domande sa- 
anno da presentarsi al segretariato del- 
la (C. d. R. sino il 10 agosto p. v. Da que- 
sto concorso sono esclusi i premiati degli 
anni precedenti. 


Gare podisiiche in campo chiuso. L'Às- 
sociazione «Edera» di Trieste organizza 
una serie di gare podistiche in campo 
chiuso. A questo scopo ha fatto regolare 
il campo sportivo di Montebello che-ora 
si adatta benissimo al razionale svolgi- 
mento di corse podistiche, come si adat- 
ta pure perfettamente per un serio.lavo- 
ro di allenamento a più grandi gare chie 
potranno essere organizzate nel futuro 
«Stadium», che si dice sorgerà anche 
fra noi. 

Intanto domenica prossima 21 corr. nel 
suddetto campo sportivo l' «Edera» farà 
disputare due. gare podistiche, la prima 
alle 6 pom., quale corsa d'incoraggiamen- 
to su tre chilometri di percorso’ (12 giri 
della pista) da coprirsi nel tempo mas- 
simo di 12 minuti, con cinque premi in 
medaglie d'argento dorato. La seconda 
alle 6.30 pom. sarà una corsa a coppie 
all'americana. (rilevamento a piacere), 
che si svolgerà sul percorso di j2 chilo- 
metri, pari a 50 giri della pista. Il primo 
arrivato avrà in premio una ricca meda 
glia d’oro, al secondo e al terzo una d'ar- 
gento dorato. 

Alla prima corsa potranno partecipare 
tutti i dilettanti in genere, alla seconda 
soltanto coloro che sono soci di società 
sportive. ‘Le gare sono interregionali. 

Le inscrizioni si. chiuderanno giovedì 
18 corr. alle 11 pom., nella sede dell'Asso- 
ciazione «Edera» (via Carducci 20). 


Fresco in mare, Sabato prossimo avrà 
luogo, organizzata dalle famiglie di al- 
cuni studenti ginnasiali, una Festa 
in mare a scopo di beneficenza, sul piro- 
scafo «Arsa» che partirà alle ore 20.90 
dal molo dei Pescatori. La festa. sarà 
rallegrata da un'orchestra, da illumina- 
zione. a bengala, da fuochi d'artificio, 
da un buffet e da una Pesca miracolosa. 

Gare podistiche. L'Associazione Edera 
comunica che le inscrizioni per le gare 
di domenica si ricevono ogni sera dalle 
8 alle 10 pom. nella sede sociale. e si 
chiuderanno giovedì 18 corr. alle 10 pom. 

Convegni sociali. Il Club Ciclistico trie- 
stino terrà stasera alle 9 una riunione 
familiare nella sede sociale, via delle Ac- 
que 18, trattoria «Tite». 

%* L'Unione Sportiva «Libertas» è con- 
vocata per questa sera alle ore.9 nel 
Caffè Rossetti. 


messe per svista le signorine Maria Heyd,| 


Matrimoni, nascità e mortalità. Nella 


settimana dal 7 al 13 luglio si ebbe nel 
nostro Comune il seguente movimento 
demografico: 

matrimoni: 17; 

espulsi morti: 11; 

mati vivi: 134, cioè 71 maschi e 63 fem- 
mine; dei quali 25 illegittimi; 

morti: 91, cioè 47 maschi e 44 femmi- 
ne; dei quali 28 inferiori ad un anno; 16 
da uno a 5; 3 dai 5 ai 10; 1 dai 10 ai 
15; 1 dai 15 ai 20; 7 dai 20 ai 30; 3 dai 
30 ai 40; 18 dai 40 ai 60; 10 dai 60 agli 
80; 4 oltre gli 80 anni. 

53 di questi decessi avvennero nei rio- 
ni di città; 28 in quelli suburbani, ‘4 nel- 
l' Altipiano, 3 in Stabilimenti di ricove- 
ro; 2 erano arrivati da altri Comuni; di 
uno non si conosceva la dimora.‘ 

Dei 91 decessi di questa settimana 11 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
nare; 5 da tubercolosi delle meningi; 1 
da tubercolosi di altri organi; 6 da car- 
cinomi; 4 da morbillo, 1 da difterite; 2 
da congestione cerebrale; 4 da malattie 
organiche, del cuore; 1 da bronchite. acu- 
ta; 1 da pneumonite; 5 da altre malattie 
degli ‘organi respiratori; 9 da gastroente- 
rite acuta; 1 da occlusione intestinale; 
1 da nefrite; 12 da debolezza congenita; 
6 da marasmo senile; 17 da altre malat- 
tie; 4 da cause accidentali. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà! 
domani in vendita gli oggetti preziosi 
della. gestione. N. 130. assunti nel mese.di 
ottobre a biglietto verde, e precisamente 
dal. N. 27700 al N. 31000. f 


+ le cure necessarie, 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


I. misterì del mare, Da ulteriori in- 
formazioni sul ricupero di un sandelino 
trovato in balla dei mare, dal bragozzo 
«Maria» al comando dsl «padrone» An 
tonio Tessarin, (vedi «Piccolo» di ieri), 
rileviamo: che l'imbarcazione in parola 
non fu consegnata alle autorità del no- 
stro porto, ma. bensì alla deputazione 
portuale di Grado, dove tutt'ora si tro- 
va. a disposizione di chi possa legittimar- 
sene proprietario. 

In quanto poi al sospetto manifestato 
che possa' essere avvenuta qualche dis. 
grazia, il fatto che dal 6 corr. a tutto ieri 
16 nessuno ha denunciato la scomparsa 
di persona che possa essere stata nel san- 
dolino, nè la scomparsa del sandolino 
stesso, sta ad escluderla. Ad ogni modo 
le indagini vengono continuate. 

Tentato suicidio. Iersera verso le otto 
Anna B., abitante in via San Giovanni 
si rinchiuse nella propria stanza, accese 
un bracero e atteso la morte. Ma un fra- 
tello di lei accorse in tempo, spalancò 
la finestra, riuscendo così a salvare la 
poveretta, e, sperabilmente a dissuaderla 
dai suoi tristi proponimenti. Il medico 
della Stazione centrale di soccorso, chia- 
mato, trovò che lo stato della B. non 
presentava alcuna gravità, e la lasciò in 
custodia ai congiunti. Sembra che alcuni 
dispiaceri famigliari avessero indotto la 
B. - che ha solì 28 anni - al melanconico 
tentativo. 

L'arresto di un negoziante d’automo- 
bili. Dietro domanda della Procura di 
Stato, ierlaltro nel pomeriggio fu arre- 
stato dalla polizia il signor Carlo P., di 
32 anni, negoziante d’automobili, da Fi 
renze, abitante in via Giulia. Il foglio di 
cattura non precisava il motivo per il 
quale era stato ordinato l'arresto, ma, 
stando a quanto si dice, il P. sarebbe 
stato accusato di truffa. 

Furterello in un salone cinematogra- 
fico, L'operaio Giovanni Strigel, abitante 
in Chiarbola superiore N. 110, 6i recò 
l'altra sera alle 8 nel salone cinemato- 
grafico «Réclame», in via della Barriera 
vecchia. Appena entrato, l'operaio fu av- 
vicinato da un giovanotto sulla trentina 
il quale, postoglisi a fianco, non lo ab- 
bandonò più. Dopo qualche minuto, lo 
Strigel passò dal salone d'aspetto a quel- 
lo delle rappresentazioni, sedette... e 10 
sconosciuto, che frattanto s'era unito ad 
un altro individuo, prese posto accanito 
a lui, La rappresentazione cominciò su- 
bito dopo. Finito il primo quadro il mi- 
sterioso individuo abbandonò in fretta 
il àuo posto e fece cenno al suo compa- 
gno di seguirlo. Uscirono dal salone. 
Perchè? La rappresentazione non era f- 
nita, Quella specie di fuga mise in. s0- 
spetto lo Strigel il quale, cacciata una 
mano in saccoccia, si accorse d'essere 
stato derubato del portamonete conte- 
nente due corone e 30 centesimi. Consta- 
tato ciò, uscì a sua volta dal salone e in- 
formò della cosa una guardia di p. s., la 
quale, inseguiti i due individui, riuscì a 
raggiungerne uno in via dell'Olmo. L'ar- 
restato si qualificò per Luigi Buttazzoni, 
di 29 anni, marinaio, da Trieste. Egli ne- 
gò' di aver commesso il furto ma nondi- 
meno fu condotto in gattabuia, 

«Se confesso, cossa ocori tante cla- 
cole?» 

— Racconti, via, come sono passate le 
cose, 

— Eco: mi me la blangiavo in acqua 
come un pesse; me tociavo na in fondo, 
tornavo su; me riposavo fazendo el mor- 
to, e fra una,tociada e l’altra go visto 
sto moscardin ‘ch’el cazzava le man nei 
vestiti che gavevo lassado sula sabia. 
Alora son.sorso fora, no? e lu co' }l me 
ga visto, el xe entrado.de corsa nela la- 
trinà. Ben - go dito fra de mi - fina, che 
te sta là, no te scampi, e go visità la 
roba che gavevo nele scarsele. Me man- 
cava la tabachiera de pele e, zerto che 
a sgranfignarmela el iera sta lui, go cia- 
mado una guardia e lo go fato. visitar. 
No ’l gaveva ‘adosso la tabachiera, ma 
la gavemo trovada soto de ‘na tavola, ne 
la latrina.... a 

E il denunciante, Luigi Pincia, fece ve- 
dere al commissario il corpo del deli- 
to. Mentre il funzionario lo esaminava, 
l'imputato avanzò di un passo ed e- 
sclamò: 

— Ma mi domando perchè che se fa 
tante ciacole. Nego forsi mi de aver ro- 
bado quela rognosa tabachiera? No, dun- 
que la meti la parola finida e no se ghe 
ne parli più, In ogni modo la meti anca 
che no me saria sporcado per robar un 
simile ogeto: mi lo go ciolto credendo 
che "1 fussi un portafoglio... Eco finida 
ogni discussion... Adesso andemo in 
buso..... 

E Bruno Grego, di 19 anni, bracciante, 
da Trieste, seguì le guardie che lo con- 
dussero in via Tigor. 

Uno che nega sempre. 

— Lei è stato arrestato in piazza della 
Stazione a richiesta del qui presente 
Pietro Maranzana, abitante in via di 
Calvala N, 6, il quale la accusa di averlo 
derubato di una giacca del valore di sei 
corone, ; 

— E mi protesto contro l'accusa! - e- 
sclamò solennemente Emilio Pedlesi, di 
OTRAUCL TA, abitante in via della 

nina; - protesto . 
omo onesto. p perchè son un 
— Può darsi benissimo. Le osservo, 


però, che lei in i 
Fibae indossa appunto la giacca 


300 Sior el pol forsi dimostrar che la 
s DI per la sua giacheta i ghe la ga 
fabricada aposta? No: dunque mi son ì- 
nocente e lu un caluniator. 

— Dunque nega? 

— Con tuta ‘la forza dei mii polmoni... 

n commissario prese nota della sua e- 
nergica dichiarazione... polmonare e poi 
lo fece condurre in prigione. 


Cronaca triste, Ieri,. nel pomeriggio, 
Giacomo .N., ‘di 22. anni, vetturino, abi- 
tante:in.via Carpison, colto)da un assal- 
to di  delitium-tremens, a casa sua, co- 
nunciò a gettare per aria tutto, rompen- 
do stoviglie e mobili. Si chiamarono le 
guardie ‘ma queste non poterono far 
nulla per calmarlo e fu soltanto con l'in- 
tervento ‘degli addetti all’infermeria 
Treves che,si riuscì a condurre lo sven- 
turato. alle sale, d'osservazione dell'ospe- 
dale. 

Marito brutale. Da alcuni giorni 
Fanny Stoppar, di 26 anni, abitante in 
via del Belvedere N. 25, si trova a letto 
ammalata. Tersera il marito rincasò ub- 
briaco e accusandola di simulare la ma- 
lattia, gettò: la moglie giù. dal letto e le 
diede calci. Alle grida della. poveretta, 
accorse gente, e il brutale fu allontana- 
to. Per la povera donna si dovette chia- 
mare un. dottore della Guardia Medica, 
che le riscontrò alcune contusioni alla 
schiena, Più tardi lo Stoppar fu arre- 
stato, ‘ 

A colpi di chiave. Giovanni Klum, di 
di 34 anni, bracciante, abitante in S. M. 
M. super. N: 567, iersera in una osteria, 
in vicinanza di casa sua, trovò alterco 
con: altri avventori e fu percosso a colpi 
di. chiave; in modo da riportare ferite ‘e 
contusioni alla ‘faccia, Si chiamò un dot- 
tore della Guardia Medica, che gli prestò 


La caocla al dormienti. Rodolfo Pi- 
schiutta, di 25 anni, da Monfalcone, abi- 
tante in via del Pozzo N. 4, fu arrestato 
ieri mattina verso le 4 in via Giosue Car- 
ducci. perchè un agente di polizia in 
borghese lo colee mentre andava visi- 
tando, le saccoccie ad alcuni facchini che 
dormivano sul selciato. 

Ragazzo atterrato da un carro. Tom- 
maso Detulio, di 8 anni, abitante in via 
Sporcavilla N. 2, ieri nel pomeriggio fu 
travolto da un carro a mano e riportò 
una ferita al parietale sinistro. Una 
Guardia Jo accompagnò alla Stazione 
centrale di soccorso. ; 

La mano altrul. Rocco Sturmann, di 
67 anni, abitante in via dell’Angolo N. 
2, riportò ieri per mano altrui una fe- 
rita lacera al naso che l’obbligò a ricor- 
rere alle cure del medico dell’«Igea». 

Ustioni. Teri mentre Antonio Rebek. 
di 27 anni, legatore di libri, abitante in 
via Nuova N. 22, scaldava della «colla», 
su .un spiritiera, un'improvvisa fiamma- 
ta lo investì, producendogli ustioni alla 
fronte e alla faccia. Ricorse alla Guar- 
dia Medica. 

Atterrato da una bicicletta, Emmo Er- 
nani, di 16 anni, studente, abitante in 
via Raffaele Zovenzoni N. 5, iersera in 
atterrato da una bicicletta e riportò a- 
brasioni al braccio e alla coscia sinistra. 
Ebbe le cure necessarie alla Guardia 
Medica. 

Morsicato da un cane. Bartolomeo 
Gherghich, di 53 anni, bracciante, abi- 
tante in via dello Scoglio N. 155, fu mor- 
sicato ieri da un cane al polpaccio sini- 
stro. Alla Guardia medica la ferita gli 
fu cauterizzata. 

Percossa. Vincenza Ferrasini, di 21 an- 
ni, abitante in via Giorgio Vasari N. 9, 
ieri mattina ricorse alla Guardia medi- 
ca con estese suffusioni sanguigne al fe- 
more destro. Era stata percossa non si 
sa da chi. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Ermenegildo Rambo, di 
25 anni, bracciante, abitante a Prosecco 
N. 139 per una ferita al pollice destro; 
Ines Cimenti, di 18 anni abitante in via 
S. Francesco d'Assisi N. 40, per escoria- 
zioni al crure destro; Francesco Morel, 
di 45 anni, bottaio, abitante a Roiano 
N. 139, per una ferita alla mano sini- 
stra; Gaetano Vaccarelli, di 53 anni, abi- 
tante in via della Tesa N. 10, per una 
ferita alla mano destra;, Guido Bertler, 
di 7 anni, abitante in Cologna N. 14, per 
una: ferita al piede sinistro; Vincenzo 
Kimendi, di 20 anni, per una contusione 
al piede destro. 

* Ricorsero ieri all’«Igea»: Giovanni 
Schoffler, di 16 anni, abitante in via S. 
Giacomo in monte N. 12, per una ferita 
alla mano destra; Bartolomeo Dradi, di 
53 anni abitante in via A. Meucci, per 
una. ferita al medio destro; Antonia Ur- 
tiga, di 10 anni, abitante in via della 
Ferriera N. 11, per tre ferite alla mano 
destra; Guido Grego, di 24 anni, abitan- 
te in via Felice Venezian N. 8, per una 
ferita, al parietale sinistro ed una al 
pollice destro, 

Cadute. Per lesioni riportate. cadendo 
ricorsero ieri alla Guardia medica: An- 
tonio Stunf, di 30 anni, carrettiere, abi- 
tante in via Giulia N. 82, con escoria- 
zioni e contusioni alla coscia e al cubito 
sinìstro; Iris Ferluga, di 3 anni, abitante 
in via Ugo Foscolo N. 25, con un emato- 
ma alla fronte; Anna Primosich, di 7 an- 


_ COMUNICATI” _ 
RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere d'esternare i miei più 
sentiti ringraziamenti al chiarissimo me- 
dico primario dott. Vittorio Massopust 
ed. agli egregi medici assistenti dott. 
Adolfo de Grisogono e dott. Ettore Oliani 
i quali con una difficilissima operazione 
chirurgica, riuscita meravigliosamente 
bene, mi liberarono d'un male che avreb- 
be avuto tristissime conseguenze. 

Vada pure un ringraziamento speciale 
all'egregio dott. Guido Mann il quale con 
cure affettuose volle prontarmi per tale 


operazione, 
Gustavo Beck. 


Sono costretto a rendere attento il 
pubblico che mio figlio ORESTE BENE- 
DETTICH non ha nulla di comune con 
la mia azienda, per cui non mi rendo 
responsabile per acquisti o incassi che 
venissero da lui fatti in mio nome, 
e neanche per di lui debiti personali. 


Gustavo Benedettich 
MACELLAIO. 


|] 


Lo Stabilimento Eletirotecnico 


Umberto Navarra, Trieste | 
Via Gioacchino Rossini N: 28, Telefono H. 1628 


si permette interessare la Spettabile sua 

clientela e P. T. Pubblico, di ayvertirio 

possibilmente subito di eventuali lavori 

d' installazione o cambiamenti per il 24 

Agosto, onde possa prendere a tempo 

provvedimenti per una pronta esecuzione 
dei lavori, 


IL RIMEDIO CONTRO L'EPILESSIA, preparato 
nella «Schwanen-Apotheke» a Francoforte s. Me- 
no, denominato EPILEPTICON, contiene, secondo 
l’analisi del Dott. med. Kaminsky, di Parigi, 
degli ingredienti per migliorare il sangue, cal. 
mare i nervi e per la sua innocuità e la sua 
efficacia sollecita e uniforme esso rappresenta 
il migliore rimedio contro l'epilessia i crampì 
e idisturbi nervosi. L’Epilepticon migliora il 
sangue dell’epilettico, calma gli assalti cpilettici 
e molto spesso li fa scomparire ad - 
Vendesi nelle farmacie. Trattatoscientifico gratia 
a mezzo del deposîto principale: Farmacia «Zur 
Austria, Vienna IX Wahringerstrasse 18/17. 


*) La Rednzione sì dichiara estranen tanto riguardu 
alla. forma quanto al contenuto e non sssume alevna 
Mesponsabilità fuori di quella voluta dalla leggi 

sn) 


Dr. X. Dolenece 
MEDICO-DENTISTA 


si è traslocato 


SITA AMA ini 


ni, abitante a Roiano N. 718, con una fe- 
rita «alla fronte; Giuseppe Stella, di 47 
anni, barbiere, abitante in via del Far- 
neto N. 33, con una ferita sopra l'occhio 
sinistro; Teresa Mlach, di 30 anni, porta- 
malta, abitante in via del Molin a vento 
N. 3, iersera mentre lavorava cadde da 
un impalcato e riportò una ferita sopra 
l'occhio sinistro, ed escoriazioni alla fac- 
cia e alle mani. Un dottore della Guar- 
dia medica, le prestò le cure'opportune. 

Corrispondenza aperta, — Procuratore. 
Per gli affari conchiusi da run institore @ 


— Questo no vol dir proprio gnente: 


da un agente di negozio nei limiti della 
procura 0 del mandaio a nome del princi 
pale, questo acquista diritti ed assume ob- 
blighi im confronto di terzi. Non porta dif 
ferenza, che’ l'affare sia . stato. conclusa 
espressamente a nome del. princirale 0 
che dalle circostanze emerga, ‘che i con- 
traenti hanno‘ voluto conchiuderlo pel 
principale, Fra l’institore od agente ed il 
terzo non derivano dall'affare diritti o 
vbblighi. — Inquilino disgraziato. Quando 
l'amministratore dello stabile non corri 
sponde all'invito di rimuovere gli inconve- 
nienti in linea d'igiene, non rimane che 
chiedere l'intervento della Commissione 
tecnico-sanitaria (Ufficio municipale d'i 
giene, Via Cavana 19). — Riconoscenza e- 
terna. In generale Ja legge dispone che 


in via S. Lazzaro N. 25 
Denti arfificiali 
Dr. M. DEPANGHER 


. Specialista 
bocca, naso, gola e orecchie. 


Ermanio Schulizo 


I. Tecnico dentista. ei 
Via Lazzaretto vecchio 8 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con 


sn] 


possono essere escluse dall'esercizio di 
una industria persone condannate per rear 
ti commessi per avidità di lucro o simili. 
— B. J. 35. Sì, ma però per ottenere il di- 
vorzio in Ungheria si deve conseguire 
quella cittadinanza. Si richiedono  prati- 
‘che lughe. Si rivolga ad un avvocato, — 
Candidato al matrimonio. Il matrimonio 
civile in Austria può essere contratto sol- 
tanto in quei casi nei quali la chiesa ri- 
fiuta di unire gli sposi per un impedimen- 
to non ricomosciuto dalle leggi dello Stato. 
Anche il metrmonio civile è indissolubile. 
— F. P. Gli studenti della Scuola superio- 
te d icommercio Revoltella non conseguo- 
no alcun titolo, — Lussinpiccolo. I monso- 
ni sono venti regolari e periodici che: nel- 
l'Oceano indiano spirano da sud-ovest per 
sei mesi, dal 15- aprile al 15 ottobre e da 
niond-est ‘per altri sei mesi, dal 15° ottobre 
al 15 aprile. Questi venti sono diretti verso 
la terraferma nell'estate, verso i mari nel- 
l'inverno. — Operaio. Si rivolga al Segre- 


tario del popolo presso la Società Operaia. 
— Carletto A. La nuova galleria di S. Vito 
misura 418 metri. di lunghezza mentre 
quella di Montuzza ne misura 348; nel 
«Piccolo» did. 13 corr. maggiori dettagli. 
— Trieste italiana. E' indicatissima la for- 
inalina perchè oltre ad essere un buonissi- 
mo disinfettante non corrode i rasoi. — 
Contrastoni Caffè Edison. Il campanile di 
Sam Stefano a Vienna è alto 199 metri; 
quello Sam Marco, di Venezia, 98.50. — 
Economo. Per ottenere un vino chinato 
fermuginoso sj deve privare il vino rosso 
dell'acido tamnico, mediante gelatina, si 
aggiunge quindi dell'alcool a 9% in mo- 
do che il vino contenga almeno 15% d'al- 
c00l; si filtra e si conserva a temperatura 
costante e fuori dalla luce. Si sciolgono a 
caldo gr. 1 di gelatina in 10 di acqua di- 
Stillata e si diluisce la soluzione con 1000 
di vino rosso; vi si aggiungono gr. 50 di 
corteccia di china in polvere grossa e si Ja- 
scia in fusione «per tre giorni agitando 
di frequente. Dopo si filtra. A 1000 grammi 
di vino filtrato se me aggiungono Q0W0 ‘circa 
di sciroppo per addolcirlo e vi si scioglie 
4% di citrato di ferro ammoniacale. Si lac 
scia a parte la soluzione per 15: giorni e 
poi si filtra. — Eros. Arrigo e Norina non 
figurano fra i santi del calendario, — 
Argus. Trieste-Treviso, treno diretto, ter- 
za classe, lire 10,95. 


Le risposte in questa rubrica si danno 
gratuitamente. Non st risponde diretta. 
mente, per lettera,, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réctame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com. 
merciale non vengono prese in conside. 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda.non ottenne Tisposta, si può rite. 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a. turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta'non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa. 


INFERMERIA TREUES 
—— SEMPRE APERTA — 


GIOVANNI JANGAR 
TECNICO- DENTISTA 


Concessionato in denti e dentiere artificiali 


Via Giosne Carducci 32, LI p. 
RIPARAZIONI IN DUEGRE, 


cercasi inserviente 


che parli italiano e sloveno. 


Offerte sub ,A. A. G. M. Piccolo 


Satilimeato Inti del Ur 


cerca prontamente 


® Li 0 
Gontadile-biancisia 
capacissimo, lavoratore indipendente 

e corrispondente italiano-todasco. 


Offerte particolareggiate inviare al 
Si ccolo“ sub: ,,Avvenire 11712" 


Dercasi Datflograîa 


provetta (sistema Adler, tastiera uni- 
versale) con conoscenza perfetta della 


lingua italiana e possibilmente anche. 


tedesca oppure croata, per primaria 
Ditta a Fiume. Onorario Cor. 100-120 
mensili, diritto a pensione e rimune- 
razione a capodanno; posto duraturo, 
entrata pronta. Stenografe hanno. la 
preferenza, Dirigere offerte: 


Doposito Bier: Valdirivo 32, Triosta., 


Denti artificiali. 
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Notizie meteortslogiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 22.4, ore 2 pom. 28— C 
- Altezza baromeétrica ore 2 pom. 


della emancipazione della donna, una si- 
gnora chiese ad un uoino di Stato: 

— Dato il caso che le donne fossero 
ammesse 4 roggero la cosa pubblica a 
quale posto mi destinerebbe? 

— A quello di direttrice di un istituto 
di sordomuti. 

— È perchè? 

— Perchè... 0 quegli itifelici imparereb- 
bero a. parlare.o lei a tacere. 


Pet aa atei 


SPETTACOLI D'OGGI, 
EDEN. Rappresentazioni cinematografiche. 
MAXIM. Orsa 9-12. Spettacolo variato. 
CAFFE' NUOVA YORK. (8.30-12). Concerto. 
TEATRO.-CINE. (Excelsior Palace HOteli. 


Cinematografia dalle 5 alle 10. 
EXCELSIOR PALACE-HOTEL-CAFTE'. 5-12 
Concerto orchestrale Lazare: 


LIBRI NUOVI. 

Per non far soffrire, Romanzo di Romolo 
Quaglino. Editore: Henio Sandron, Mila 
nò Lite 3. 

Come si pagano le imposte e le tasse in Italia? 
Manvalo pratico della Legislazione fisca- 
le. Seconda ediziohe ampliatà dell'avv. 
R. Roccatagliatà Editrice: Ulrico Hoepli. 
Milano. Lire 4. 

I cittadini di domani Problemi di educa 
zionéè sociale minima di N. Cobol. Stabili 
mieento artistico tipografico G. Caprin. 
‘Trieste. 

Univarso Impressioni di Filippo Zambo- 
ni è cura della, vedova Emilia Zamboni 
con la collaborazione letteraria di Giusep- 
pima Mattinuzzi. Casa Bdittice G. Roma 
gna. G Roma. Lire 6; 


(Trib. Prov. Pen. di Trieste) 
Questioni commerciali oche diventano 
penali 
Quando nel dicembre d6l 1907 la signo- 
ra Adole Neugebatier volle comperare un 
negozio di guatiti in via del Teatro, do- 
mandò al signor Rodolfo Exner 14 mila 
corotie a prestito. Ma l' Exnet si rifiutò 
personalmente, pur promettendo di tro- 
vare il capitalista, E lo presentò, infatti; 
nella persona di Bortolo Kopac, da Go- 

rizia, 
‘Gli affari, petò, non andarono bene. Le 


scadenze maturavano; e la Nergebauer; 


preoccupata, ritornò dall Exnet perchè 
la sovvenisse o facesse sovvenite di' ui 
nuovo prestito; e l'Exner, sempre a nome 
di Kopad, le accordò un nuovo mutuo di 
14000 corone. x 

Ma gli affari precipitarono. Nel seitem- 
bre 1911 la ditta Klett di Vienna, mag- 
gior fornitrice, presentava una prima pe- 
tizione per cot. 1169, Altre petizioni di 
altri fornitori seguirono, Quando però il 
28 ottobre essi fecero per promuovere 
una esecuzione giudiziaria; si trovarono 
davanti ad un contratto di 'compravendi: 
ta stipulato tra l'Exner.e la Neugebatièr, 
in base al quale Ja guantaia Aveva de- 
duto all'Exher pet 12.000 corone la sua 
bottega. 


Fu così che la massa èreditotiale pet 


3336 cor, invece di trovarsi di ffonte un. 


qualunque attivo, si vide presentare un 
contratto che ne frustrava ogni diritto. 
Tosto gli interessati fecero dei riliovi. e 
vennero così a sapere che il famoso imi- 
tuante Kopac.di Gorizia esisteva sempli- 
cemente: come prestanome; del quale 
l’Exner si era servito, probabilmente, co- 
‘me ieri egli disse, per non assumere per 
sonalmente degli atteggiamenti. codiòsi 
conto un'amica di famiglia, qualora gli 
affari fossero andati male; è si venne an- 
‘che a sapere che delle 18,000 corone mu- 
‘tuate; 6800 erano state ratealmente resti: 
tuite, è che le 12,000 contemplate nel eon- 
tratto di compravendita erano state con- 
teggiate a saldo d'ogni pendenza. 

«D i creditori sporsero denuncia. 

Ora, l'atto d'accusa dméssto dalla Pro- 
cura di Stato afferma: 

«Sta il fatto che tanto l'Mxibr come la 
‘Neugebauer, con la stipulazione del: con- 
traito summenzionaio, si sono resi conta- 
bili del delitto di azioni dirette ad. clu- 
dere atti esecutivi, perchè è fifi troppo 
manifesto che i contraenti non miravano 
ad altro che ad eludere sopratutto il sod- 


disfacimento del creditore Kls:nt del qua-: 


Je entrambi sapevano. che non avrebbe 
tardato a far eseguire la sentenza di con- 
danna da lui conseguita contro Ja Net 


gebauer. E infaiti la, compravendita. val. 


se perfettamente a tale scopo. Nè il Klemt 


nè gli altri creditori otterinero alcun pa-| 


gamento, L'Exnér si disfecè in beve com. 


i 763.2; 
Oggi: ‘alta ‘marea —- ant. e 0,03-11.2 
pom. - Bassa marea 5.12 ant. e 5.25 pom. 


Ogni giorno una. Dopo aver discorso 


(Giudizio distr, penalo di. Trieste). 
Cinematografo di Pretura 


Come ,Siora Maria“ presenta lo. prove 
di un furto, - La signora o la modista. 
Duo rignora e la servettà. 


Coléi chie sta dinnanzi al giudice è una 
giovane di 22 anni, bionda, grassoctia 
che sbuffa dal caldo è approfitta della 
citazione ‘che ha nelle mani ‘adoperan= 
dola a mo' di ventaglio. i 

Giudice: Lei Cornelia M., è accusata 
da Maria ved. Maraspin, di averle rî- 
bato tn paglieriecio, Che ha da dire? 

Accusata (con noncuranza): Mi digo 
che no go ciolto gnente: Cossa la vol che 
fazo mi'de un paion? Mi stago in afito 
è no mé porto drio straze, 

Entra Maria Maraspin. 

Prototollistài Lei è Maria Maraspiu; 
Vedova di Demenico, casalinga 

= No, La prego de notar giusto. Mi 
sor in comimercio. 

Giud.:. Senta, signora Maraspini Lei 
accusa la M. del furto del pagliericcig; 
ma’ la M, nega 

= Sio itdize, mi domando a tenor de 
lege che el dibatimento no vadi avanil. 

-— Perchè? 

=— El dibaiimento no pol andar avanti, 
perchè diventa roba de Assise. Ela la 
ine ga atentà la vita! 

— 0hl, Come? 

— Ta me ga anche minacià. 

— ‘Lasciamo andare questo. Se la Mi 
l'avessé minecciata loi hà sempre teme 
po di denuncierla poi alla polizia. Ades: 
so sì tratta della questione del paglie- 
ticcio, ed è di questo ché bisogna par- 
lato. 5 

— AN! «lasciamo andare); la disi Jei. 
Ma ini go la Vita in pericolo. 

— Ripeto, Qui si trattà soltanto dei 
suoi sospetti cortro la M., poichè seni- 
bra che non sieno che sospetti. Ha prove: 
lei che la IM. le abbia fubato il paglie- 
riccio? - 

— Prove? Altro che prove Ecco qua; 

E la vecchietta lia rapidamente sceivo- 
lare sulle mani il fardello ché ha sotto 
bractio, lo svolge concitata ‘e, rovistando 
ira alcuni stiticci, afferra un pezzo di 
traliccio nuovo, bianco è blu, ché agita 
dinanzi al giudice ron fare trionfante. 

— Eco qua = grida - éco qua èl toco 
del ferlis che me %e restado, quiarido ché 
go fato far ci paion. Una corona è vinti 
al metro, cl ine costava! 

Giud.: Questo prova che lei fece fare 
in paglieriecio con traliccio di Quella 
qualità; non altro. Ma qui hisogna di- 
mostrare che è stata la M. a rubarle il 
pagligriccio. Ha prove di questo? 

— Prove? Ma cossa la Vol più prove 
de queste! Co go ancora pl toto de terlis, 
che me te restado! 

— Mi la M. nego di averlo, rubato. 

— La nega! AN, la fiegal La Pol riegat 
fin che la vol, Ela la lo ga ciolto. 

La, M., questa volta cessa di fatsi ven: 
‘to; è, fivolta all'Accusatrice, Je dice: Lei 
la mè ihcolpa a mil ma chissa chi che 
ghe lo ga ciolto, el su paioni Co dof- 
iMivo de lei, me tocava star sul palbn. 
Mà adesso thi doffitio stile suste. Lei la 
glio fita è qualche scovazon, La pensi lei 
quel che la fa. DL 

= Ancora Arià Ja gal Lei la ko la la- 
dita; sì; leil 3 

Il giudicb assolve. 

La Maraspin rimase di stucco. 
| — (oss&? Stiolta? Una ladrati. 

Il giudico invita Ja Maraspin a ttiode- 
taisì facendole capirò che altrimenti po- 


vecchietta riori ragiona hiù,  Rimette il 
suo tralictio fra gli stracci cho ha seco; 
poi lo riprende e lo sciorina, gridando di 
Dudvo: i i 

«= Una corona e vinti al ifietto él mo 
costava! 


fuòfi dall'ustiere. La vecchietta 1 ribel- 
la; è protesta e grida: Ah, sciolta el la 
ga. La xe una ladra, la xe. 

La porta della stanza del givdice si 
rinchiude alle di lei spalle; ma si sente 
ancor ristionare per parecchio tempo la 
voce. stridula della veechiotta, 

“* Entra una ragazza elegantemente 
Véstitay dal fate modesto che consona cori 
la ‘sta esile giri Ti 1d modista Alite 
F., di anni 92, abitante in via Gatteri. 


nia de K., di anni 25, abitante in via 
Gatteri, di averla offesa con l'epiteto di 
atruffona»; di averle maliziosamenie got: 
tato a terra il cappello, sciipandoglielo; 

ifagnndole così in danno di cor. 20; 
=. RI fato ke sta, cussì: Mi andavo ere. 
ditricée de la aignota de IK, per lavoti 
fati, giù da diverso tetilpo. Gavero man- 
idada la mia ragazza Giulio Magasich, a 
scoder diverse volto, L'ultima volta la 
‘ragazza la xe ritornada, disendo che la 
signora K. gaveva risposto: «Dighe che 
no ghe dago gnente e che la.xe una. fi 
Un giorno iero mel. negozio 


Ì 


pietamente delle merci trovate ih nego- ra 


zio 6 Ri rifiutò di venit loto incontro pers 


una transazione. 


«E' vero d'altronde - tontinua l'atto di) 


viso. con una cigve che la gaveva in 


| accusa « che l'imputato Exnet era ‘auto. Men; e mi, per difenderme, gu stoso @l 


rizzato a provvedere per l'iticasso del 
proprio credito, ina in ciò egli non de- 


‘veva nè poteva andare tant’oltre da dan- 


neggiare i diritti altrui; ciò che. egli, in- 
vece, ha fatto nella piena consapovolezza 
‘della possibilità anzi imevitabilità di tale 
danno, perchè egli confessatamente era 
stato sempre a giorno di tutte le condi- 
zioni e circostanze, 
era venuta a trovarsi l'azienda della Néu- 
«\gebauer,. , |, ; 


«LUòEzner deve inoltre, ed in prima li. 
nea, rispondere per il erimine di truffa 

. mediante falsa deposizione in Giudizio, 
‘perchè. egli stesso’ ammise poi. ‘di avere 
detto il falso, quando, sentito in qualità 
di teste dal giudice istruttore in merito 


al mutuo di cor. 18.000, ebbè.a dichia- 
rare che quel denaro era veramente di 
Bortolo Kopac, da Gorizia. Su tale circo» 
stanza, qualunque fossero i patti fra hi, 
la Neugebauer ed il Kopac, gli incombe- 
va l'obbligo di dite apertamente la veri 
tà, e nessun presiudizio mai glie ne a- 


vrebbo potuto derivare». 


Teri, al dibattimerito, 1A signorà Neuge- 
bauor sostenne di aver venduto in buona 


fede il negozio perchè consigliata. dal- 


VExner e dall'avvocato di lui che l’aveva 


assicurata di fare opera cotretta;.0 J'Ex- 


ner, a sua volta, gi giustificò col suo buon 
| diritto di massimo creditore di tentare 
“una maggior possibile realizzazione, tan- 


to più che, in qualunque modo, egli a- 
vrebbo avuto una precedenza nel far va- 
Jere i propri diritti. 7 


in cui mano mano 


"Dilizo: e, senza voler, ghe g0 butà in tera 
lel capel. El capol se ga un poco d'ovinado 
a le ale, ma subito di xe stado riparado 
dofl due corone de spesa. MI rio la ga 
ofesa. 

La de K., invece, conferma l'accusa. 

Francesca Blai, domestica della. quere. 
lante, e che fu presente al dialogo fra la 
padrona e l’accusata, depone. che questa 
richieso alla padrona il saldo din conto, 


F, gettò a terfa il cappello alla signora, 
è sarebbe venuta alle mani icon Jei, se 
non fosse intervenuto a separatie il ne- 
goziante, Ammette che. la padrona aveva 
in ‘mano una chiave; ma ritiene he non 
ne abbia fatto alcun uso per colpire la 
F. Conferma, pol, che vi fu scambio di 
offese. 

Lucia Mustacchi, moglie di Isacco; con- 
ferma che la F., imbattutasi nella de 
K.,, nl suo negozio ebbe a chiederle: $i. 
guora, vuole che regoliamo Quel conto? 
Al ehe la de K. rispose: «No, no ghe da- 
go guente»; nel mentre si, slanciava cone 
tro la modista, come per colpirla con una 
chiave che aveva in mano, N cappello 
della signora cadde & terra e il marito 
della Mustacchi allontanò Ja K., allon 
tanandola dalla modista, 

Il difensore dell'accusata avv, Petronio 
dhbiede: Perchè il signor Mustacchi af- 
ferrò la signora de K., e non Ja modista? 

Test.: Perchè era la signona che vole- 
va percuoter SALO 3 

Anna Marcon, di anni 18, modista, 
#sclude che la F. abbia proforito offese 


trebbe subìre delle conseguenze; ma la, 


Il giudice è costrelto a farla dordute! 


| — Lei è accusata dalla sfenota Huge- 


Avvenne uno scambio di parole, poi la. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PUBBLICHE UDIENZE, 
Quando fion si è pagati, 

si ha il diritto di abbandonare il lavoro. 

Il lavorante tappezziete Giacomo Picco, 
alle dipendenze del tappezziere Giovanni 
Poritz, aveva l'incarico di recarsi ogni 
tiomenita, per qualche oretta, negli uf 
fici di una banca locale a fare qualche 
lavoretto. Dopo qualche tempo egli chiese 
al principale il saldo del relativo corto 
cho ammontava è 24 corone; ima questi 
gli disse che lo Avrebbe regolato la do- 
monica successiva, Il Piccò, allora, lo av- 
vertì che qualora ciò non fosse avvenuto, 
egli avrebbe abbandonato il Jayoro, Veri: 
ne la domenica senza ehe.il conto fosse 
tegolato; ed il Picco non si presentò al 
lavoro. Il terzo giorno il principale, in 
vece di cor 24, glie ne diede soltatito &, 
dicendo ne lo filtro 10 residuali cori: 
spondevano appunto dl danno da Jui sof 
ferto per la sua assenza sul lavoro. Il 
Picco not accettò ed avanzò petizione, 

Teri la Corto, con la motivazione che 
l6 mercedì debborio essere pagate di mas- 
sima ogni sabato, accolse la petizione, 


condannando il convenuto a pagargli 24 


cofone, osservarido che Quando il dipen 
dente non percepisce regolarmente Ja 
propria mercede è giustamente in diritto 
di abbandonare il lavoro. 
Bisogna tutelare a tempo 
i propri interessi. 


La Società Giuseppe Gozzi e Gomp. per 


la lavorazione di marmi 6 pietre; andò 
in liquidazione nel dieembre del 1911 
ù' 8, pier ricostituirsi con muovi elementi 
l’anno successivo 1912, In, questo Îrit- 
ternpib ‘gli operai Giuseppe  Cernivan e 
Francesco Gon seguitaruno a. lavorate 
per qualehe ora straordinaria, e di con- 
Séguenza, è vostituzione compiuta della 
nuova sociétà, presentarono alla stessa 
in dofito collettivo di 264. corone por la- 
voro éxtra compiuto. La» ditta $i rifiutò 
di pagare é da ciò la causa trattatasi 
jeri. La convenuta, pure ammettendo che 
gli attori abbiario effettivamente, lavora: 
to, s'oppone alla petizione, dicendo che 
la nuova Società nulla ha di comune con 
la vecchia. 

La Corte trovò di respirigere la peti: 
zioné; non già, però, per l'ecedzione sol- 


levata dalla convenutà, tha vnicamente 


perchè gli attori, durante questo abba- 
stanza lungo periodo, non élevatono Listini 


nessuna pretesa di compenso; sì da far 


presumere che si assoggettavano tacita- 
mente al trattamento loro fatto, 


Potiziono infondata, 
Gerîtiano Tonazzi era stato assunto dal 


la ditta ili costruzioni edili arch. Bo- 
schetti; in qualità di guardiano di fab- 
biica con le condizioni che oltre alle sue 
inansioni, doveva porgere, quando fosse 
stato nécessanio; qualche aiutò ai mura: 
tori. Ma allorquando questa occasione si 


presentò, il Tonazzi, protestando cHe 


iiello fion efa suo cotupito; tninacciò di 
licenziarsi. Un capo gli disse che erà li 
bero di failo quando voleva; è, allota; 


il '‘fonaizzi vole andansone - immedisita- 
mente, quantunque. fosse pregato di ri 
frandisene ancora per. ina settimana, 
hon avendo la ditta, al momento, altra 
persona disponibile per affidarle il suo 
incarico. 


Il ‘Tottazzi; peraltro; si tecò a sporgere! 
petizione; per ottenere 44 corono di in: 


dennhiszo pari a 14 giofni di mancata 
disdetta. La Corte ieri trovò del tutto in 
fondate tali pretése è respinse la Deti 


gione, Condarimatido l'attore alle speso di 


piocedura. 


Pros, cons. dott. Brelich; assessori: Marco 


|Mikusch per i datori di lavoro; Trrande- 


sco Schneider per gli operai. 
O 


© WARINA E NAVIGAZIONE. 


e costruzioni navali tedescho per 


l'estero 


AMBURGO 13 (f.) I cantieri tedeschi 


di costruzioni navali hanriò già conse 
&nato un mumero assai rilevante di navi 
all’estero. Dal gennaio al maggio 1911 fu- 
rono consegnate dai canticni tedeschi al- 
l'estero 7 navi d'alto mare, con telativo 
inacchinario, 


coiso i cantieri tedoschi ‘ 
gnato all'estero 17 navi con 16.445 tonnel- 
late. L'esporiazione dell'ano in corso 
rappresenta un valore di 2.18 milioni 


di marchi, Dell'esportazione la maggior 


parte andò in Italia, dove furono eon- 


segnate bon 10 navi, Le costruzioni di 


velieri in ferro od Acciaio per estero 
sommano dal genidio al maggio 
quest'anno a 30 con uno spazio disponi 
bile di 7674 tonnellate. 


Movimento nel porto. 


Teri arrivarono nel nostro porto i piro- 
geafì del: Lloyd «Brioni»; cap. F. Mare- 
i glia, da Spizza e scali con 79 passeggeri, 
«Stambuls, cap. E, Gopeevich, da Fiume, 


«Achille», cap. N. Giurovich, da Costan- 
tinopoli e Corinto, «Metcovichs, cap. V. 
Tercovieh, da Vonezia cori 139 passeg- 
peri Mi; sia 

I piroscafi a-u. «Anna Goich», cap. G. 
Stuck da Stratonié Pireo, «Stella», cap. 


FT. Matich; da Swansea e Tiuihe, «Vitez 


Ds, capi P. Vrancovicli, da Sebenico, 
«Budapest», cap. E. Laneve; da Fiume 
con 12 pass., «Cyclops», cap. L. Marine 
covich, da Ancona con 14 passeggeri, 


Partirono i piroscafi del Lloyd «Prince. 
Hohenlohe» «per. Cattaro, «Bruenny per 


Costantinopoli e. Braila; «Wurmbrand» 
è «Metcovichs per Venezia. É 3 
T piroscafi au. «Gerania» per New- 


port, «Bosnia Di» per Meteovich, «Fiume» 


per Fiume, «Mostar» per Algeri. 


Il veliero italiana «S, Antonio» per 


Porto Empedocle. 
Movimento dei piroscali amy, 


«Baltico» arrivò il 14 a Barcellona «Ma- 
tyas Kiraly» il 13 a Marsiglia, «Szeche- 
ny» il 13 a Malaga, «B. Kemetiy» il 13 a 
ì il 13 da 
Newport ner Ancona, «Saraievo» prose-| 
gui il 13 da Venezia per Barletta, «Jo- 


Port Talbot, «Bosanca» partì 


kai» partì il 14 da Malta per Venezia, 


Lloydiahi. «Bohemia» proseguì il 15 da 
Aden per Colombo, «Vorwaorts» il 18 da 


Colombo per Penang A 
LAI 


Una gita di piacere a Leme 


San Lorenzo del Pasenatico 
le 
an, 


16. Ottima davvero l’idea, dovuta 
to ragguardevoli personalità di 
orenzo del Pascehatico e ville conter 


hi, di organizzare una. gita di piacere 4 
Léme. Nella ridente borgata le cui bel- 


del tonnellaggio di B44R.|$ 
Nel tempo SORDI dell'anno in 
Îianno conse: 


di 


Calcolando per ogni copia da. «Piccolos solo cinque lettori, ciascun avviso è letto da circa 200.000 persone. 


990 Corone|NMuova Selleria e Valigieril 


smarrite ieri nel pomeriggio 
ta povero impiegafo percor- 
rendo le vie Barriera, Gia- 


cinfo Gallina, via delle Torri 

B Wincenzo Bsilini. 
Generosa ricompensa. al 

rinuenitore indirizzandosi al 


atitorizmzato 


Gollegio-Convitto, 


Kuglmayr 
—_—== GORIZIA 
Si accolgono allievi delle scuole po» 
polari, medie, come pure scolari che 
studiano privatamente. i 
Finkensfeln (presso Hilazo) 
affittasi 
splendida abitazione 


ammobiliata 


de cucina, Corone quattro giornaliere op- 
pure stagione. Scrivere proprietario 
Peckitsch, Finkenstein, posta Fimita | 


OGGI A BADEN 


LR 


Programma interòssantissimo. 
Scommesse veligono accettate fino 
alle ore 3 poi. da 


ANTONIO WULZ 


Tiieste, Gorso 10, Il p. 


Programmi, giornali, riviste eco. a di. 
sposizione del Pi T, Pubblico: 


menti.) 

SG OLLA "gonna: 
mezzo sidura | 
Blanai di garanti | 
i 


SOLA” 


dimontrato come il 
migliore afticolo fra le 
P SPECIALITÀ igieniche in 


Ci DNEDI A. f 
do,gla 


di 


Deposh tritati: 
Mi Gil orso 4 
G. Reda sen, A.; 
Gastro, F, SHtih 


i Mermoll, A. 
Babitder ccè, 


composta di due stanze, anticamera, gran-; 


CR -2-R U..l To. 


JERNAY & SPIELER 


Centrale: GORIZIA, Via G. Carducci 21 


Filiale: TRIESTE, Via S. Giovanni 14 


Ricco assortimonto di ogni genere di FINIMENTI PER CAVALLI DA LUSSO, TIRO E Sì 


come pure qualsiasi altro articolo inerente. Tutti gli articoli da sport, per cani ece. 


BAULI - VALIGIE - BORSE - PORTA-DOCUMBATI + PORTAFOGLI - PORTAMONETE 


| Tralleci per materassi, cortinaggi, coperte, tappe 


Men G Steci Hi i Di 


| Fsoguiti circa 150 impianti nell’Interno e all’Esterò 


| colorati, con eguali capertori, prezzo per un paio cortiné tor. 13 


Ordinazioni 


Butfets automatici 


ba ,Vereinigte Automafen-Fabriken Pelzer & B.ie” 


@. m. b. Hi. 


Colonia-Ehrenfeld 


ditta rinomata nell'interno e all'Estero perl'incomparabile qualità | 
dei suoi | 


impianti di apparafi anfomafici 


faccomandasi ai Signori interessati. 


riparazioni co. 


la massima sollecitudine de esattezza, a prezzi inili 


Unica fabbrica del genere che possiede uma fabbrica propria del: || 
l'area di circa 3000 metri quadrati. | 


NOVITÀ PER LE SIGNORE, DESTINATA AD UN SUTCESSO: 
d ti ife preparato originale francese per lo sviltippo del seno. Quali 
LL) utre pnora, Sia essì g ovane, vecchia, anche sé fiagra, coù | 
pJuletto Biinen-MRestautator“ brevettato, ottienè un èlliasimo # 
imedio adatto anche per ragazze giovani poco sviluppaté come pure per P 
pere; per convalescenti di lunghe malaitie, ece. Di efl icacia superiore a tut! 
altri preparati consimili, Soltanto uso esterno, Migliaia di successi, esperi 
raccomandato dai médici. Garantito innocuo. In caso di mandato succes 
stituisce il danaro. Nessun rischio. 1 bottiglia di prova ton l'indicazione! 
modo di servirsene, Cor. 4.—. 2 bottiglie con uri pezzo di sapone, sufficienti 
Ta cura, Cory 7.2, £ Le spedizioni verigonio esoguile con la massima diserezi 
Signora J. FRASOH VIENNA VIII; Tigergasse 38/r. 


IL PIÙ GRANDE DEPOSITO 


lana, erine e piumino. 


Tralioci per materassi; grevissimi, da cor. 1.10 i) metro in poi: cortinagpi dil 
mério da con 3, 4, 5 il paio in poi; cortinaggi in Etamine con stazione 


per due copertori car, 20; copertori in tule con applicazione, bianchi è 4 
grandezza ber due letti, da cor. 19 in poi; copettori di stoffa per due letti, di 
cot. 13,50 in poi; copertori di piguet bianichi, finissimi, grandezza per uno e| Î 
due letti, per un letto cor, 14, per due letti cor. 27; Occasione lana da mate 
rassì bianca, lunga, doppia lavatura, a tét. 2,50 il chilogramma. Crine ant: 
male nero, a cor. 2.10 il chilogramma. Grine vegetale prima qualità, a cenb. 

39 il chilogramma. — GRANDE PARTITA tela per lenzuola; altezza cin. 1 Mi 
puro lino, prima qualità, a còr. 1:55 il metro, tela per lenzuola altezza tetti 

2.80, per due letti, puro lino, a cor. 3.50 il metro, 


DEPOSITO TELERIE E COTONERIR NG 


Tia Noova N. 23, angolo Via San Spiridiono N. 6 - Telefono N. 24- i 
GIUSTO STRANSIAK i 


Gorone 


Per Signori 


PI 


Per Signore e ragazzi 


ci AA A n alia fg dr deere crete 


Fara occasione: 


600011 Sandali romani 1 ei mati. 


contro la querelante, 


h 1 } i | fezze sono note a tutta Ja region = 
Giulia Magasich, di anni 16, la mo- Tre MERI TORO e dI 


verranno domenica gli abitanti di tutte 
le ville contermini, i quali accolsero con 
entusiasmo questo progetto. In previsio» 
ne dell'animato concorso il comitato ha 
disposto per un. ottimo servizio di. re- 
staurant. Alla festa che avrà principio’ 
nelle prime-ore del pomeriggio interver- /# 
rà la banda di San Lorenzo, Il comitato 
| prepara inoltre una graziosa sorpresa | 
agli ospiti. si ) ‘ 


Sar 1 Vista dn i Dotta deposizione at- 
facciò la possibilità di un equivoco. |distina che la F. aveva incaricato di 

E la Corte, udito il pubblico accusatofe riscuotere dalla signora de K. il. conta, 
difesa: avv. Enenkel per l'Exner 0 {conferma con voce ‘argentina: 

safia per la Neugebauer, as-| fo SI a: La me ga uu proprio cussì: 

È Ù «No ghe dago nte, Dighe che la x 

* Pres. îl cons. dott. Stegù; giud. i cons. una Fanta pa sh Sa 
|—Parisini e dott. Pachor e giud, distr. dott.| La modista viene assolta, Il patroci- 
È CS PM ‘procuratore di Stato To [natore della querelante dott. Pangrazi di. 


ichiara di ricorrere, 1 i 


